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AL tEGGITORE, 



Uantunque io vegga , 
quanto fupcri le mie 
deboli forze la mate- 
ria intrigatiflìma della 
elettricità, ciò non oftante per 
ubbidire agli Amici , da' quali fo- 
no flato richiedo , ho rifoluto 
parlarne , e per maggiore chiarez- 
za dividerne 1' opera in varj ca- 
pitoli. Non è già mio intento 
di moltiplicare gli fpcrimenti re- 
fi ormai innumcrabili da coloro, 
che folo fi contentano dì ammi- 
rare gli fchcrzj delk Natura, 
fenza ricerome le interne' ca^ 
' f A» ni, 

1 




ni; mio penflero farebbe dì in- 
dagare, in che certamente con- 
fida r eiTerc elettrico; ma come 
ciò Hami riufcito, lafcierò giu- 
4icarlp a chi vorrà foifrire 1^ 
sena àx fCorrcrc con 1' òcchio C^ 

foga. 



0fi 
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tèe jta ìa materid 

Elettrica . 



ARTICOLO I; 

CR dare fomibclame ri- 
to , efpotrò in primd 
luogo, duale io creda, 
che d3 U materia «teti- 
irka, giacché da que- 
ils, come da furgente 
fcaturifcono tutti quegli 
arjimirabifi effeiii, che 
a' noftri occhj apparirono ; credo oertan- 
t6, &ié U materia elettrica fìa un aett 
agiliflidd; e che goda d' una fomiAa cfà- 
fticità , il <jua!e fempre troi'ifi accom- 
f«agnata da Ta'ttMillìmi nitri, o folfì , Q 
fall, cOmè appunto 1' aria della nodra aC- 
mosfeti fettipre feCO tìenché di mole mag- 
giore ni por(a', e per ^irla in BreVe, cW- 
do, che Àa quella ItefTj tìattna pìit rotti- 
le, e pifi pQrà, ii cui negli dnitnali fto^ 
tìvl, e né' regétaUili lì -feùranò II t>ii^ aN 
Hk^ ^fnc1|jj; E che dà Ha vero, paA 
<bt bl Sctfk bwa» « le ^bl« Ibfè^iatA 
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fa^ndo a noi vedere, quanto facilmente 
leftino clettriztati gli animali, li minerali, 
e le piante i e molto più in quella opinio- 
ne mi fono lo confermato dopo, che ho 
coir efpsrìenu pocuro ofTerrare , clic 
sicune perfone, che hanno a lungo fatto 
fcintillare corpi fortemente elettiiiutt, fi 
fono poi lamentate di una conCderabile fiac- 
chetia,»! altre per folamcnta 'flarc fpet- 
tatrici in Dna ftania i ove lì cletirizu> 
vano varie materie, fencironfì quafi venir 
meno, e cadere in deliquio, il che puts 
ofTerTd il Sig. Dottor Marietti Perugino 
nella fua lettera fopra l'elettricità. Efki- 
fi iicnili pertanto da qoal altro princi^ 

Ernveqir po£bno, che d» Ma matfcik ÙL 
ffina,, e l«irÌto^? 

P*' Carpi pei f» tJMrìct. 

ARTICOLO II. 

IN due clalC debbono da noi diflingaerlì 
li Corpi elettriiiabili , giacché alcuni 
danno fegni evidenti di elettricità, allorché 
tono folamente Ilrofinsii, ed alcuni altri 
allor falò apparifcono elettrizzati, quando 
da' primi lor venga comunicata 1' elettrici- 
tà ; pertoché li primi vengono denominaci 
elettrici per fe Rrifì, o naturalmente elet- 
trici , la dove li fecondi fi dicono elettrici 
per cotnirD Icatìone . Quali perd fiano II 
Corpi pec (t fteOì denrict Srtàin Citi il 

y/OTBritto pm» tfl Amm^ t fmìf A m im 
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IKffaìl^ig. Ali. Nrillet nel Saggb ìntor» 
no r clncricitk de' Cocpi alla parte fecon> 
Al alU prima qucHione. 

Dareads peci porte un principio in 
^•eai, ptt M nt ncBW'fi diltinguana da' 
«Hjtlr ow fblo per cMMa^cazldne pnipjno 
«kttmzarfl 4 t per meuo di éal polTaiì 
Blnngere facdmcnte alla f|»ìegilioae di qoe^ 
«aati fenomeni, che fi ammirano, fiirta é 
41 fupporre, che ne' Corpi naturalniente e- 
fclttìei Sa un principio atcooib^ un fottilit- 
-ilìma (aoca atta a didruggere le parti della 
jnateria elettrica, e così a rarefare quell' 
etera, che con qoella va accompagnato , 
«ppunro come il nollro fuoco rilìbile rare* 
u r aria della noflra atmosfera , onde poi 
ificeome quella cosi rarefatta obbliga 1' al- 
-ira vicina ad accorrere io di lei luogo per 
4* auncaoza dell' e<]UiIibrIo, mentre ella 
-altrove leggiera fen vola, coii qudio refo 
rarefatto , e leggiero sforza i' etere più ri- 
cino a portarli ne' pori de' Corpi per si 
elettrici, perivi maatenerequeireqDilibrio, 
ii quale, come con tanto sfarzo da (Quella 
C cerca, così 11 brama da qnalunqac fluido 
•■cor più rottile. 

ferabra (|iKlto fuppoflo f^regevole, 
polcfad con qacfto rellapo facilmenie fpic- 
gate le diflfulìoni degli odori Cenzx diminu- 
Kione del ft^geito odorofo, e forfè ancora 
le maravigliofe qi;alitì della calamita, c4 
altri curtofì efTeui della natura ; multo più 
poi perché fembra appoggiato alla ragio- 
ne: imMKÌoffihé che lìenifica egli mai 
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queir odore, che efce S)i\ «tro, e da'tor- 
pi ancora più duri, quando fon coafficRti? 
che (igni fica quel moto, con cui la pieita 
quadra raggiriG , allorché è poHa fopra d' 
un unghia? certa me n ce , k non Togliamo 
ricorrere alle qualità occulte , aiun' altra 
Cora Tignificatio, fé non che da' detti corpi 
ercono efflur; folìaoEiali , per mcxzo de' 
quali fi fumo qaei moti, e qoelle fenfatio* 
ai odoioTc . Tali ciBu*j pe» dcbbooo cre- 
fiinì fottilifficnft che efiMoot (b tpOi 
corpi ?" 1* (tUToluionc di quelle particel- 
le falioo niirofe^ olesfè^.s Utominaiè, 
che in ì(XO racGhindoalì , e parò dovti- !■ 
lore aromètterfi un principio attuerò itto 
« dìCcii^lierft fienili materie* In f^tti fe 
COR r aulifi Tediamo cffer* nel firn, il 
Mercurio, dal Affo Tediamo nTcire il fiu^ 
co, chi pwìi aederc, che tali- pjrlncipf **- 
tBinìffìinl poQiiw Itfi flare coatre loro na- 
tura idupiditi, ed immobili^ 

Sicché ne* corpi per sé elettrici eOcr 
dee queCto princifrio atto Tempre a difttug- 
gere le particelle, che ranno accompagna- 
te coir etere elettrico, e Cosi nrefacendo 
I' ecere medefimo, atto a richiamarne al- 
tre rimili c dall' dria ambiente, e <la' cor- 
pi vicini con perpetuo affluflb y il qml 
principio allora operetk ma^iormear^, 
quando colla &et«Ki«Be rai^ r>fi« >■> 
noto foiggiota ■ 



pt'Cn* 
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ARtiCÒtO III. 

LI Corpi pa boa per sé elettrid ,e cU 
tali ««aoEano per Ma comanìazia- 
ae, in (fc comei^ono renmeiiK U mcde- 
GtM OMtetìn fctettriu, mm fono mancanti 
a qiiel.. principio attaofoi che ferve per dU 
firt^rUÌ c rirefark , onde allorché que- 
im iniKa la qualche Corpo per 5^ cleitri- 
co folo pOTtalì da quelli in quefìo per man- 
ttAerne"'il Dcccliaiio equilibrio ^ ersi appun- 
to fc G aecoftr al fuoco un qualche pomo 
]n breve redraflì , che l'aria rinchiufa in 
hii G sforza di rompere gli ollacoli, cha 
.ivi prigioniera la ritergono a folo (ine dì 
■portarfi colà, ove !" aria dal fuoco é più 
rarefatta ; perloch^ li Corpi, che non fono 
elettrici pei sé flcflì , allora uli diventane, 
quando la materia clecirica , che dentro 
racchiiidoco, portafl verfo d'un Corpo pet 
si flcffo tlettHco; o elettrizzato per comti- 
nicatiooe, e benchd ove trovafi un Corpo 
etetcriiiato da tutti li Corpi ivi prefeot! 
cfca la ìBateiia elettrica per coinpenfarne 
la perdita , n&ìladimeao tutti que' Corpi 
ron debbono dirG ekttriiiati , ma quelli 
IblamentCj che danno fegni d' elTcrc tali, 
attraendo, e rifpingendo, mentre da quelli 
in lai cafo la materia ti fcaglia in maggior 
qasntiti, e con maggior energia veifo il 
Co^o per té elettrico cleiirtziato, tu qucl- 
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r arik cbe rinchìdk timi tf fli'pmtf« 

Jiiù renribilmente , e pih rapidi cock, ore 
énre la riTcfazioac caglauim •dal foco, 
di qaello faccia quell'aria, che Md d' la- 
Mrao drconda, e cbc efce da' Corpi ptt 
■ìofMRÌ. E CMM die la naMcia ebÀnica, 
-«he fcsoe rerfii U corpi per ai eleuricf 
non può DM ranfVrfi ne Corpi oooper té 
clectTici clettriujtL De fiecne, che «cefo 
qaeHI Corpi Medefini deboa portarli da 
-nera il d' Intorno, e maflime da que'Cor- 
-pì , che Cono pià vicini . 

Ci fa però avvifati il detM Sig. Ab. 
Ni>IIcr al luogo foprieitaio, cbé lì Cani 



fono quelli, che, quantunque vlrameàce 
flrnlìnati , non hanno mai dato alcun fegn» 
^' elettricità , mentre gli altri , almeno am 
una gagliarda fregasione , e molti pinÌM 
ben rifcaldati hanno fatto redere di peco- 
re in tal foroM ottenerla, e però tutti fW- 
Hi èm afa ahaas» d' «a Arte dcttiicMt 
paCTom Bon hapedire, cb« altri Ceepi oaa 

elettrtttioo, quaranquc feca lo» co— 
nkhlno . 

In fatti la flelTo Anton: all' ottavo 
fatto delia feconda ClalTe riferifce d' aver 
veduto Perfone elettrizzate fu la refina dar 
fègni evidentifliini d'elettricità, benché 
lì loro abiti coainaicairero eoo lì muri , o 
con li mobili della llanza, c cfae il Sig. 
Giovanni Mi^ctxnbroek, qrantun^ eoa 
un goDiteo ùtiSt cppc^ac» (èpta ina ca- 




cbe 



X 
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«be ho por kt flit voitt olètvaioi avendtf 

vaiato {egakATt a maotcBcrll elettriche^ 
alcune Perfòne, benché non tfféada Ha^ 
Iato tetiellt io mano la &Ua de' loro ve* 
Diti . 

QueBi efpofli fatti potrebbero forpreif 
dcfe quelli, che Don fapcfleto, cbe le la- 
ne, le rete, li £11^ e li ReO. legni rono 
ia qutckc stviiera elcttrizzabili per firn. 
fiuBiento, e che però in cafo d'una tle^ 
nìdtà ftlTal fòrte boa pofTonn impedirla , co> 
SM In mdì cafo ImpèdlrU debbono li noi 
per ai eTeteHcl, w' 4«tli noa d «lena piar 
cipia ii MniraM elcttricitit. 

Anii come cht- h 'hiA , ctw godon4 
<|iielll, i una fempliCfl tlafaiiinaDft di 8i»i- 
«e rerfo un Corpo elettilco per fupplicc 
«1 dl&tto dell' equilibik), ne vieoe, che 
loflo, che fi ceffa di elettrtutarli , perdona 
l'cleuticiti, poiché allora, fcQCiidj» eOì li- 
ftenrati dall' «ria 1 e dalle Sfatarie riciiia 
4el Ihlido elettrico non ùtoO afiwuti a Mi* 
«ar&ne cM cpqWwttrla li' Corpi el«N 
nìuari- 

Ciè peri nerlt» d' eflei IkH lntefb« 
poiehd anco vn (eni> adàl graffo, elettaU* 
satg citc pnA' GenltoK w»lche brcHt 
tempo a dimofifarli elettrico, attfaeadoj • 
fidncillando, faaqttnqtie «M ft b^ttì ad 
clectriuarlq, aaa tòmi/li tfU tSu9 ti- 
Iwcito ifl in aMMMDta 4cUt pndlCtt utt» 
dell' otcM «teurta, «ant Jn i n'ftm. 
Sitila. 

&imo 
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hima AevétoCa 11 cdniìderire (fs ehi ptéi 
nitgs, chs un vecto elertriztata fé Vengt 
còllocito fojra materie facil-nente eletcriE- 
Sìbili p:r fregagione perde più prefto 1' e- 
lettiicità di quello, che facci», quando t 
parto fóora Corpi non jjcr fe cletcrici . co- 
me offetvd lo ftelTo loJato Aatoré al fatto 
Ottavo della feconda Claffe. 

Ma s' eg!i è pur vero , che ogni agert- 
fe Creato operando patifce , e Che fiialmea-- 
te perde affatra la fua »irtù , dodutre po- 
triffi, da che provenga 11 fatto ài cui pat-* 
llamo- Ub vtlto eletrrifiato pofto fopr« 
materie fàdtmente elèttriisabiti per frc^ 
clOM IMV wire 'comnnjca porcione dell' c- 
Kttrìdtll A d docatoj ma «{uanda fia 
CDllocato fopri materie aOr elettriche pe» 
lè ftcffe Dalla poA coaoniciirl) della prv 
pHa eknfidtk} m qoefto cafo pertaato tue* 
ts per *é fltfOb lithne h fi» tritìi, la <iid- 
le Dcl primo ^itfdpanda alle riiaterie, ch« 
lo foQcstnM; «4tile In Itti a dlmlnitìrS « 
eSèndò oglt carta, che le materie di tifa" 
fta Gaffe ancorclw conmntchioo con'm»' 
terìe dell' altra, Ticermo I' elettricità , la 
deve t' akrc naa poffona rlcererla , fe noa 
fieno collocate fopra Q^rpi orrgEaalmeoter 
elettrici . 

Oltre dì Cià birigifa riflettere , chtf- 
p:r confemre nel vetro elecctiuato I' e- 
letcricità è neceflario , che Tempre »* ac- 
corri novi màtetta e dall' aria, e da' cor' 
pi visìoi, ora li corpi facilmente elettrico 
Hbìll per ftegigtMC ili-fii* n*iu> a- H ti> 
<■ . fai» 
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r^iro U materia elettrica , ehe però un rei 
tra collocato Copta d' un vetro, O altra fii 
nile materia , non può almeno ne' lui^bi dei 
contatto ricevece quel!' alimento , che à 
necelTario per manrenetfì in una non oatur 
rale elettricità, laddove poi un tale ali- 
mento li Tiene abbondantemente fomminii 
Arato da un corjn non per ^ elettrico , 
i^iundo U retro fia (òpra di lui dollocatpi 

Vàia vfUeìtà itila natala ileftrlf^ .- 

ARTICOLO I V. 

Q Vitti materia elettrica però, da[lt| 
quale dipendono tutti quegli ammì- 
— rabili effetti , che fono I' oggetto 
delle noQrc curiofe confi de razioni , nulla 
operarebbe, fé da un moto alTat violento 
non lì trovalTe accompagnata ; ìmptrcioc- 
ché come potrebbe ella a' noftri ocelli efi- 
b!ie e luce, e fuoco, fe le di lei parti più 
dure non fi urtalTcro con violenta? come 
potrebbe trafportate da luogo a luofti> al- 
tri corpi , Te immobile lì redalTe, e icntar 
fiiente moveftefi ? Dobbiamo dunque in 
lei fupparre una gagliarda v.elocitjt > con 
cui prrt^fi verfo ì corpi tletttiizati ■ 

Efcono dalla terra tetri calìdi effluvj, 
che rarefacendo 1' aria, togliendole il de- 
bito equilibrio, obbligano la vicina ad so 
correre in fuo luogo , e commovono peicid 
«ientl iapctDpC, cbc dibattendo laftà ne(r 
le ui^ 91CI Binij c «te' Utsmi, 4Ji«'ì(vI 
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l'aggrraB») n bon9 fti^ìire in lataipt^- 

II litocO tnedefiino uccefo in uni (lati* 
sa pud dire una gipdm id» di quefia ve* 
beiti, {e S oflètTl con qoal fcentiro, « 
T<olen» r *fit iftcriorc fi $foru tl'eorni- 
ri per II pift >ngii(tl rpingi' ; nt fcnu 
pigliarne altronde gli ■(^omenti la SctTs 
tnaieiia elettrica offre pro« ben conrtncen- 
tì dì quella impareggiabile velocità • Of- 
fervinf) <fatl\ì Itjaiinofi pennacchi, cht^ 
fpleodono gli angoli de' corpi forrcmcn* 
te elettTÌiMti,e pofcis fé gli Oieghi la ra- 
pìiìtk del Tua cotfo . 

Pià perà d' altra cofa c(raii>n'a fÀrFk 
{jueflo velociflimo moto la preftcìza , con 
la quale vengono da lei tralportati 11 Cor- 
pi leggieri. Spandali Topra ima latta elet* 
trizEata poca polvere di tabacco ,'f>ai fopra 
Ti a prefenti TnoTendoIa ori za n tal mente 
una moneta d' argento, o d' altro metallo , 
nfto vedraffi il tabacco trarportaio Topra 
la ftelTa moneta con tale velocità, che non 
faravTì occhio ù lino, che pofla oflcrvar« 
da qnal parte egli palli, 

Perfii fila vtita mntji U m»ttfi0 
tlittrica ar* ntpt nmpgtti , 
fif wcU' «rn* . 

ARTIQOtQV. 

NO» Toom può qntSa mtftìu «let< 
' Steno, 
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meirn,* pi4 libera mtìwfi ne" metallt, 
ne' corpi sninwti , nell' acqua fleffa , che 
neir aria della noflra aimosfera, e tale dif- 
ferecB» é molto ragionevole . U de 
corpi fuddetti Tono VKameme moltiflimi , 
ma molti fono così aogufti, che n"" /"^ 
no rkeito alle particole aeree, pcrloche 
folo «mipettona un etere più fottiie,e perciò 1» 
materia elettrica ; da' ct>e k ' '^"^ 

ivi ella fcotre con tutta la pri^ia naturai 
forza , e (iberti , ron inconttaodo jn <iuei 
pori impedimenti, che I4 ritardino, 0 cw 
p^a orlando comunicare il proprio molo; 
Ìm allorché nell' aria fi ffloM, molte par- 
tì M»no nelle particelle dell aria, e perà 
lesfotxano»nfwwfi,cbenfapplaino,che un 
mobile tauro perde di moto , quanto altrui 
ne comunica; M di» «fi che la 

materia elettrica , ?antii perde di mo» 'ci- 
cale , quanto rie comtotc* parcicotr 
aeree , che «afportav « quindi papera nC 
fieguc, che obbligando poi dì lei fioUn» 
moto a mowfi ancora l" aria ftefla, al-. 
meno in parte feco lei la "pifte, ed ef- 
fendo V aria più tarda al moto dell etere 
«lettrico.fl più pef»"M, non puè Pofcia 
fluefto moverfi con quella liberi», che go- 
3e, ofe trovafi folo. Se un fiipie corra 
fbiKa OD (ondo (labile, e duro, ie d, lui 
iKWC ctrtanaentc corr«raiuio pift veloci , e 
libere, che (è fi me»» fcpra nn fondo are- 
hCo aaoriirile ; poiché alkira irifportan- 
do r aienà nedcflBia a M pwc comuoioi 



s 
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Tiene ai e(Tett pift gravi, e aon cid noe» 

ra più tardo. 

D»lle cofc foddette pare, che due coni 
feguenze polTano dedorlì ; primi, che un 
EOrpo fari più facile ad clectriziarlì , quan- 
to meno conterrà ne' fuol pori di partì 
«ree, cioè quanto più angulli faranno gli 
erlfìzi de' di lui pori. Secondo, che ua 
corpo rellerà elettriiiaio con maggiore fa- 
cilità, quando a»rà più dure, e rclìffenci 
]e parti , che lo compongono , pofciachè in 
quello cafo la materii elettrica non perde- 
rà alcuna porzione del proprio moto ca- 
iniiqlc^ndoto alle medelìme. 

Del mtt» di Diiratlm. 

ARTICOLO VI. 

UN mo» cui impetuBfo della matMÌ* 
elcRrica ne' corpi elettrizwbill noi* 
pDot» non mare con violenia nelle pareti, 
a loMrflhJite'poride'medefimi corpi; quin. 
di noa paote non cagionate nelle pani lo- 
ro fqlide qualche moto dì ttonwre, o di 
vibrazione, la quella euifa ap^eta, che 
paluindo eoo Impeto Taria pw'/tì pertig} 
tfnoa pwta beo tliiu&, a qoella comnoin 
«n fenfibile tremore . In fatti' anasdo an- 
cora npp ci affiflcfle "la fndtteitB MglenB, 
chi negare vorrebbe un tal oioto. Te, fecM 
d) iDMmpofTibile farebbe lo fpicgarq malte 
Flgguardcrali difficolti ekttrìtAd, e perciò 
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ftn IntOfoo «lefio fonetto , baoDo co- 
Bofcinto nsceAHo aminetcere, moto aoa 
(blo nelU mueila dectrlaa , ma ancora nel 
corpo eknrìxaato. 

La mateiia col fuo itnpetuoro moto, 
i cagtoDC fenu Jubbio di qucQo tremore; 
ma quefto poi certamente molto accrefce 
la dì lei velocità; poiché con quello e fi 
dà luogo a quella , acciò pnlTa muoverli 
con più libenà , e fe le impiimc ud molo 
alTat pili veloce. 

E' peti da otièrvarfi, che qat&o mo< 
to di ribratloiK , cbe G comunica alle paf 
ti folide de' corpi elettriuaci, noa.pnò ad 
una pam comiinicirlì , e non all' altra ; co- 
me appunto aón può ricevere un tal mota 
lina corda di cembalo , fè tutta non ne re- 
fli invellita; che perà (e toccando U ReC- 
fa corda in una parte s'iRipedifca, taiìo la 
tutta it perde, fa Cavi introdotto; che fe 
poi non vi Ca, mai potrà ipcroJurfcgli , 
quando da corpo cRraneo la corda redi 
toccata . 

Né quello moto di vibrazione o di 
molla Colianto Ci perde, fe Ga taccata o 
la corda, o la molla, ma ancora fe a la< 
to fi dia an valido contraccolpo, il che «e- 
deG nelle molle IttlTe, che fe fieno ga- 
gliardamente da una parte girate, Tubito 
acquiflano una valida vibtMione, ma tofto 
la perdono , Te fi ^riao con fbrH alla pai» 

Djt inoltre ■ eoBofinre , che 1' elee» 
tli^ ricbMa va tal ino|t>,tl TcdCiCf cIm 
9 noa. 



non pud incrnduTlì qatlla in un corpo, il 
(jiiale fi» pollo in un meitn incapice di 
ricei'ere , e m*ntenere qocftii mcd«fìino 
insto di Tibracione- Q^iindi va tabi di 
Tccrii vuoto d' aria, o in cui al concmio 
fia dentro i' aria molto coniprelTa, non di 
alcun legno rcnfibìle d' elTer« clectriziiato, 
come oilervò il Sig. Noliet al fatto 
decimo delU chffe feconda, poiché non 
t>ud riceveni ti muto di vibraiione, o di 
tnolli, non croraodo dq una parte, « dall' 
altra eguale la renitenza , quale eguaglian* 
n i ncceffarls per nanteneie on tal auto. 

Ctm U matnìa tUttrtea tntrt 
ne' mfi tìuMtutf: 

ARTICO!^ VII. 

QUelIo fluida elettrico, cìie con tanta 
energia precipita verfo li corpi elee- 
, iK-tritEatì 0 fcorrendoper l'aria, oufcea- 
do da' corpi vicini per maiìteneie l'equilibrio, 
deve entrare negli ilellì corpi elettriuati per 
messo de' por); dal che ne llegm qnella, che thi 
*ltr[ d fiato tàggiamrnte notato , cioè, che noa 
tutta quatta materia, o fluida elettrica avrà 
la forte d'Incontrare li rani de' p^i mede- 
fimi per così introdurli nel corpo eletiris- 
zato, ma gran pure dello (lelTo fljido ur- 
tando negl' intetdizj de' poti, che fono 
fpetlìHìail, faril ripercoffa, ed obbligata « 
letrocedere, e comeché li fblidi, che coni- 
Ipaogooo quatti interSitj, & uonoo attou 
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Jo»tI <Iel moto ii .Tlbratloiie, se fiegue, 
cfae molte partì ricerendo il contraccolpo 
di tal vibrazione faranno obbligate 4 ri- 
tornarfeoe addietro con velocità maggióre^ 
p<dché nel porurfi rerfo tal corpo, 
leano con moto naturale equabilmente ac- 
celerato, laddove nel ritorno io virtù del 
contraccol^ acquillano ancora il moto de' 
proietti ■ " 

Ogni fluido, cui per mancanza d'eqaì. 
Jibrio è necelTario portarfi ad occupare qual- 
ciie luogo , dee colà incammina t/ì per la 
linea più breve, quando da qualche invin- 
cibile oflaeolo non venga impedito , che 
perà la materia elettrica, fluido fottiliflimo^ 
e coftrcctaa portarli verfo il corpo elettriz- 
zato colle mcdelìme regole; quindi ogni 
di lei ra^ij correrà ad incontrare quel 
punto del corpo flefTo, che gli è più vici- 
no, e rettamente oppoQo; dal che giulla- 
mente ne viene, che quando la materia 
elettrica corre verfo U fuperlide d'un cor- 
po elettrìiEaio,ngnÌfiio, o raggio di queda 
materia corrìfponde ad un punto della ilef- 
fa fupcrficie. Non cosi però fuccede al- 
Iwchè la materia fi fcagiia contro gli an- 
goli, 'poiché li Glif \che in tal cafo loro 
corri fpondona, non tono un fot Alo, ma 
tanti ,qQaiui.raiio locluG nell' angolo efier- 
no, die é fumato da' lati piodoKi della 
fòpeificie mtdeiima. 



Sa C$iHt 
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faptgmemt per ifpmtl luiigiiffimt- 

ARTICOLO vnr. 

SArà mai fempre ammirabile la preR»- 
aa, con la quale fi comunica l'elettci* 
ciiì quali in un ift^nie per una corda lun- 
ga piA di mille piedi, non (ipeDdoI! capi- 
le, come la materia eleccTica patii cosi 
prontamente da un capo all' altro di que- 
lla corda, lèguicandone' le varie direiioni; 
tutta volta doifendofi parlare ancor fopra 
di qnclto, farà necelTario fufrporre, che U 
materia elettrica altro finalmente non fia, 
che un etere mobiliflìmo accnmpagnato ds 
parti fottililTime nicrofe, fatine, bitumino- 
fe, infiammabili, etere fomma mente elaftir 
co^ e che iti niun alita cefa forfè è diffe- 
rente dall'aria, che nella tnole più picco» 
la, e nel maggior elatere. 

Ne' corpi compatti Ila l'aria più com- 
prelTa, che nell'atmosfera noftta medelì- 
tna, poiché i*i riftreita fra pattioelle d' 
altra natura , che ira di loro t'unifcono pCE 
ineiEn de' loro fottUiaìmi velli 'actniichi , ,e 
nmofi, non può cTerciùre la propiia na- 
turale elaflidtà. 

Quellà foTU perd, con cai le particel- 
Jp de' corpi compatti comprimono le par- 
ticole aeree, tUiw accrefciuta dalla gtavi- 
cà fleffa dell' aria efteriÓM, la quale pra- 
mendo fu le patti folide ,le obbliga a lem' 
pre più nnitlìi e così a fcmpre più com- 
primere l'atift iotuiqiCi 
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COendo ptTUntO iì J'verfa natura II 
Corpi, e diverrà me d te compodi, ne viene, 
che alcuDi hanno le parti coropanen^i così 
unite fra di loro, che anco Tema 1' ajuto 
dell'aria efteriore poiTono tenorcomprelTa le 
particelle dell'aria icteriorcj' altri poi più 
o meno godono del fli iei a;ij[o, fecondo 
che più o meno fono le loro parti unite. 

Di qui procede quel rarefarli de' fìat» 
ii ne' tempi droecali, di qak que' zann- 
pìlli , e quelle ebulliironi , che nfl'ervanfi 
nella macchina pneumatica dopo à7erla_> 
votata d' aria; poichd ia tali cai! tt^lien- 
dofi all'aria efteriore quel pefo, tncrcé di 
cui era neceflltata l'intcriore a reftarfi av 
Tilnppata fra le particole folide de' coni* 
polli, ilnln fuori iì loro per fóru del 
profMio ehten fecs pomula ancom tnolte 
dì quelle particellt amovibili, che iocoa- 
tra nella tm diretlODo 

Che fe in un corpo molta quantità 
tr07ifi d' aria comprelTa, chi non vede, 
che togliendoli il necelTario equilibrio, o 
pefo da una parte , le prime particelle fan- 
no luogo, ufcendD,alle Teguerti, onde tutte 
qtltfi in HD iftaote mettonG in moto per 
quanco panie Ha 1' eflenEone del corpo, 
che le ctHitiene, appreflb a poco come un 
corpo daftico tutto & move per quanta 
iBDgP.cgU fit,:k da un capo fia pofi» In 
Ubmà , ovvero come l'acqua d' uo canale 
tutta Intiera fi move, le da un capo k fia 
perneOb di {correre. 

Pei idvainl perd U prtAtaxa , con cui 
' Bi sppa* 



apparirce Dn tal moto vii figaro una lun- 
gnifUma fila d'archi forti, e comprefri, a' 
quali da un capo fi tolga l' im pedi mento, 
ed allora fembrami di vederli tutti qaalj 
nel medelìmo tempo momlì con violenxa) 
e faltare .quà, e là- 

E con qatQa fancafiica idea parmt co- 
oofcere il perché fi comunichi il iòoco 
^lì io an iSante ad usa gran maffii Ai 

Elrere, àpplìcaiidofetie da nna ^Mte arm 
azM piccola Ibìntilla. 

ptll* rarrfazitne dtlU mattti» tlfttrte*^ 

ARTICOLO IX 

FRA le core più confidcrabill nella tna- 
teria dell' elettricità, una certamente 
li é la rarefaitone, poiché non puoce un 
moto cotanto violento, con cui la maceria 
elfttrica portafi ne" corpi eletttici, come 
già fopra fu fpiegato,non puote, difli, un, 
moto cosi violento non eagionare ura ga-' 
gllarda rarefaiione ne' fluidi, che in quel- 
li fi trovano, e non trafportare ancora le 
materie più lottili, che ne" pori riiledono, 
rendendoli più liberi, ed aperti; Quindi 
li fluidi all'accoftarfi loro un corpo elettìz- 
23to, s'aliano in colmo, poiché in tal ca- 
fo la materia elettrica, che in quelli fi 
flava comprelTa, rarefacendoli , fa crefcere 
il corpo di mole, ed i) fangue d'un uomo 
dettrisiato cosi ratefkcto Icsrre con tal 
Tioleiin } cfae nnio wiio tonpo dì - molta 
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. H imMpUcaM le vIbrildoAt V poìG, Il 
ch« refià feofibìlmente comprd^ato dil teN 
nometrA, il qwle Ce fia tenuta lo mano 
4> peirou dettriitati làle pià io aUo. 

Qaefia rirefal'One puianto come fa 
(nfccre di mole il fluido elettrico , che 
^orre oc corpi, cosi cagiona tenlìone, e 
tmnefcenia ne' corpi medelìoii , e quindi 
un rotili ilo collocato (opra la catena elet- 
trliiaia viene a diriggttlì al pnlTìbile, e 
coi^ ciò. una tutte viene ad allontanarfi 
4aU'altra E'qnello fatto, a mio ciedere, 
^eOa appieno comprovato dal vedere, che 
li fili , che volcanfì vctfo U corpo clettril- 
tato, non lì girano in furoa di corpi pie- 
ghevoli, ma come Te fodero corpi iflài 
duri, ed irl!. (libili . 

Non rolamcDte però reda rarefatta la 
materia cleitrica ne' corpi elettrimtì', ma 
ancora ne' (iti intetmedj fra il corpo elet- 
irico, ed il non elettrico. A fine pertan- 
.to di ben intendere qual lìa quella rart&- 
Xione, che chiamarcmo eflerna, dobbiamo 
«ffervaiei cbe qaanlo più il corpo elettri- 
co é vicino al corpo Don elettrico, tanto , 
f\& impetnoTa efce da quello la materia 
elettrica, che portati contro di qirelìo, e 
però quando il primo é poQo in una conlì- 
derabile vicinaaza fi accende, rcintilla, e 
icrofcia, là dove in una vicinanza minore 
iblo dà luce, o fa fentite un aura leggiera. 

Da ciò dee dedur(i eoo legittimo dif. 
CorG>, cbe fra il corpo elettrico, ed il non 
.«ktttuo tuuo nlnote lì .i la laiefaiione 
, aclJ» 



ieWx materia elettrica, quanto tna^lnre 2 
U didania di detti corpi, reguendo ella^ 
ma&Iina. quando con Urspito n' efce vili- 
bile la fiamma, minore, quando foltanta 
spparifcano luminofì pennacch;, o bocciuo- 
ll, emioima , quando (ìfcorge foltanto fen- 
za fiamma, e luce qualche principio d'at- 
trazione, elTendo egli impoflìbìle, che la, 
violenza , con cu! la materia elettrica , che 
efce dal Corpo non elettrico, ed urta in 
quella, che dall' elettrico viene ributiat», 
non la renda più rarefatta, quantunque non 
apparifca all'occhio in forma di fiamma, 
0 di lumlnofo pennacchio. 

il che fuppnfto dee il fluido elettrico; 
the da pettutto ritrorafì , portarli nello 
ftcITo llto intermedio, ad oggetto di man- 
tenerne quivi r equilibrio, ed in tal modo 
trarponarvi quelle materie, che ponno tib* 
bidke al di lui impulfo, appunto come 1* 
aria ambiente rpinge le piccole paglie con- 
tro quel luogo, ove più rarefatta ritrovali. 

Ed ecco, perch<! la piccola barchetta, 
che nuota nell'acqua, fìegue la direzione 
del corpo non elettrico, fe ella E» elettriz- 
zata, poiché fe ad una delle d: lei punte 
voi in -qualche diltansa appròllìmate un de- 
to, pofcia adagio adagio lo ritirate, ella 
Tempre rettamente lo fregue, giacché in 
quello cafo pér mantenere fra la punta, ed 
il deto r equilibrio, la materia elettrica fe 
oc corre, e da tutte te parti egualmente 
premendola, l'obbliga a (egcàtvì- Che fe. 
poi alla Qafft panta viA imito ■avvicinate 



Digitized by GoOgle 



U dtt9f on^ n' cfn la fiamma , ioAo i|ti* 
petuofs cmtro II deco fi slanda, fegi^ndaf 
U rapido Impuiro, con cui Tiene rpiota i^ì- 
l« materia medeiGma, che nel (ito, otf* 
fcioTcia la fiamma, fence mallìma la dcfi- 
densa dell' cwilibrìo. Quindi pure fé all« 
foglia d'Dtt fiore lo RelTo deto s'avvicini, 
l'altre foglie verfo di lui lì diriggono. 

M^lto pertanto imporla per ben con- 
cepire li fenomeni eleitrici, diflinguere la 
dlvctlìtì de' gradi della tarefaiione , pofcia- 
Ché come quelta à maggiore, quanto mag- 

Siori fono le velocità, con cui portali il Bui- 
D elettrico contro li corpi elettriiiati , così 
le velocità fono maggiori, quanto minoit 
fono le diftan». 

Di quanto qui (opra fi <^ detto, reità 
chiaro, che un corpo non per fe trafparen- 
te può tale divenire in virtù di quelta ra« 
tefaiione, come diviene la cera di Spagna^ 
di cui fia intonacato un globs , che elec- 
trizza , lo che fù olfervato dal Signor Aba- 
te Nollet al fatto undecimo della Seconda 
Claffc nclfopra Iodato faggio iBtomo l'ckt* 
nkità de'cor^i 



Ù Carpi ftf (e elttMtl, the vigìlt»S 

eltttritxare , dibi»a» eemmt- 
eare et» quaUbc arpa titm 
eltttrica ne» iftlatt- 

ARTICOLO X. 

Avendo coti fennute le fopra efpoflc^, 
conclaGoni, reSa ora a vedere da che 
Vengano patti in iflaio di eleicricitì li cor- 
^ p« le flefS elettrici' Richiedono 
«iDeOi per dlnnfre efetuid la fregagione, 
la <fa\t loto aeercfca 11 moto di vibrazio- 
oe, c metta ip maniocmocs ^U'atnofò 

ginclplo, cbe Ìd loro r)fiede,«che hè 
rZa di fcic^llére la materia elemica^ f 
èofl di rarefarla, in virtù del qual Tdo- 
gllmeoto, e raref^ilone vieae chiamata la 
Aefla materia, che nell'aria, e negli altri 
circoftanti corpi ritrovali , a portarli vetiò 
il corpo, che fi elettrizia. Ma tuia ule 
fregagione a nulla fervirebbe. Te non vi 
folTc un afflolTo violento <tel Buido elettri- 
co, il quale e rommiaificatife quella nwte- 
yis. che dee rdoglierlì, e rarmrfi » ed n 
^ifa d' un foffio gagllano dód naateaeOe 
sccere quelle particelle fintili, che debbo- , 
no e fcioglierc e rarefate . ' 

Già abbiamo veduto come, e perché 
quella materia elettrica più movali ne' 
corpi compatti , che nell'aria , onde In que- 
lla morendoli , ed occonendo al corpo e> 
lettrfco oonpDÒ ibmminiflrate materia lo ^ 
qaantitA inSiciCRie da nuefivfi, né man- 
tcneie 
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tenere con la tardlrì del fuomototcceto.quan- 
to deefi quti fuoco, the dee fcioglitrla ; ri- 
chiedefi pertanto , che un tale afflafln fi 
faccia per niezio de' corpi non per fc elei- 
triziati, ne' quali 1' etere elettrico fcOT- 
rendocon maggior «locità, e ttafpoiw ftf- 
fidente quantità di materie lottili iBbam- - 
inabili , e col Tuo foiRo maggiormente ren- 
de attuofe le ignee particelle. _ 

Sicché, perché fia da denominare e- 
Jettiiiatn un corpo per fe fteflo elettrico, 
oltre la fregagione richiedeli un atfuHO 
dell'etere elettrico maggiore di quello, che 
pofla averfi dall'aria per fe medefirna. 

Gli altri corpi poi noD per fe elettrici, 
allora elettriiEati diverranno, quardo aven- 
do trafnieflb al corpo eletttltiante la mate- 
ils elettrica, che dentro di loto tro»afi, 

ras wrà a mancare in loro, e folo I»; 
in p»»te loro reftituica per meno dell 
«la, che li circOD*. Queftl corpi per- 
tasto in tale fiato Ètti dod fono a mante- 
aere elettriiiato il corpo e let trillante, poi- 
thè pofti in qucfle circoftanie non poffono 
fomi^inlflrarlli più di materia , ré impri- 
mergli maggior moto d. quello pcITa 1 a- 
ria medefìma , da cui cfl' la ncevono. 
Quindi , affinché pofla un corpo non elet- 
ttìio eletitiuarfi , dee efferc poRo fopt» 
eoriii.da' quti non pofla rlce«« gagliar- 
A> affluire di materia elatrie», c però 
doTrìt coUoeatfi fcpi» «rpi per fe flefli e- 
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Itati tegaitì ai iVén tu) valido affluAs JI 
materia elettrica, e te di lui parti attaare 
bua commozione, come di fotiìo gagliardo, 
é neccITario, che comunichi con quaicb a , ^ 
corpo non elettrico, non tfolato, eoi noa 
ilall'aria, ma da altri carpi M» èlfitrtci* 
non iroUti fìa c&muaicata in quotiti [ufi- 
ieieate la materia elettrica • 

E quella ù i^fe mal non mi appongo, 
la ragione, per cai Te uo cabo, orvero aa 
globo comunichi foltanto con materie iCila- 
xé, non «ai potrà elettrinarfi, e co» cid 
tcAa rplcgato, a mìa credere, quel ièifo- 
mtBo,' di col parla il Signor VatToa 
Mila fin Ag^ota di efpcrteaic, ed oSer- 
fatloitl Intorno, la natara èrìV elettricità 
biArltta alla focietfc regia di Londra dal . 
nata. 44- fino al oam. ft. e che diede 
BOQ poco da penrare atli SIgg. Bo(è, ed 
Alledtaad, come ivi ^rifèrifce il mcdefin». 
Autore* 

BiriMtii danqbe, che II vetta, o altra 
Materia elettrica, che vuoili elettriUere per 
fRgaglone, comunichi ctw torpo non e/ettrk 
cA, tton ilolato, acciò p^a a larga cor- 
rente fomoinldraTlègli la materia elettri-' 
ca; mentre qOella, che dall' aria fola gU 
viene, i aflai fearra, né puft ricevere tao- 
B> abbafiaota veloce per mantenere l'elcDi 
tricitlk, fé qnefta non sii venga procaccia- 
'ta da queir afflnffo, ene gli provenga dft 
qtialche corpo non elettrico, non Ifolatq. 

Se pertanto e la macchina , e gli oo^ 
-mini} che girano U nwca^f ciK fregano, 
fri» 
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Te II catcM, e tutt' altra Getto SfoUti, non 
mii potrà il globo «iTere dettrixiato, come 
|»ure non Io latà un cubo fregato da un uo- 
iDo. pollo fopra la relìna, poiché in tal 
cafo coofuoiata) che Ila la niateria, che 
tforafì ne' corpi irolati, cfl! non potrà nqo 
trafmettere al tubo, od al globo Te non 
quella materia, che dall' aria in quantità 
non fufficiente riceffono- 

Fafli ciàevideDtemente manifeflo dall' 
efperienza riferita iv.i dallo ftelTo Sig. Wat- 
fon al num. 47. cioè, che anco eflendo 
tutto ifolato, polle favorcToii circoftaUze di 
tempi afciutti, fi offerra no [Della canna, p 
catena uno, a due piccoli fcoppj, dopo «te* 
quali, quantunque la macchina fia io mo- 
to, niun effetto di elettricità più lì olTer- 
va. Or chi non vede, che tali Tcoppi li 
fentono da priiicipio, perché in tal' tempo 
la materia elettrica, che rifiede nell^ mac- 
china, ed in coloro, che girano, e frega- 
no, impetiiofa fcorre per qualche tèmpo 
contro del giciba , ed ivi accende, ed cfal- 
ta quel fuoco attuofn , che da tutte le par- 
ti l'attrae, onde pò) la canna , o catena, 
che prima di loro reftano efiuOe , damo li 
detti piccoli fcoppi, ma dopo mancando 
ancor nella macchina la (IcfTa materia, e 
negli aliti corpi, e trafmetteodo al globo 
folamenie quella, che dall' aria ricevona, 
celTa il globo medeHmo di confumare con 
tanta fona, giacché più non riceve e ma- 
teria, ed attiwnentp.fofSciente. 

Che fe poi 0 U wicchiUi o cu- 
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u Gw> d* eorps dm elemico i 

non ifdito cacate, bb'ao per le fnddettt 
npoBi conunnicindo il tpbo con corpi eoa 
clcttdcl, non Ifolari, qoella, che non i 
toccata, dark fegni ben diiari di elettrici- 
tà, attraendo, Tcfpineeodo, e fcmpiando; 
COSI pure refterk etcnricuca il rabo « A 1' 
naim, che (U fu la refina,. e che lo fr^* 
ga, venga toccato da perrooa bob elettrica^ 

An(I II tobo teSerk eletmxuto fé a 
hi fi aceofti Ibltanta altro corpo elettril- 
Kata , poicbé qmi fluido elettrico, che per 
l'«ia Kom, Te venga attratto da un cor- 
po foTtemeitte elettrico, là fi porca cor for- 
za inferiore bensì a quella , con cai pafTa 
per li corpi compatti, tua tale però, che 
non rare volte incontrando nel corpo elet- 
trinato, eccita fciotille, (wnnacchj, c boe* 
ciuali , h quali additano , quaoEo forte ella lìa . 
Quello, le ben lì confiderà , fi é quell' im- 
puiro,chp renic clettriiiati li corpi perft 
fieflì elettrici, allorché tati divengono pec 
comunicazione. 

Accollili un vetro ad altro corpo e- 
lettrizzaco, e che fcguita ad elettriaiarfì ; 
c ben prefio anche il vetro diverrà elettri- 
co, poiché richiamando il corpo elettrizza- 
to la materia elettrica da tutte le parti, 
qutfta urterà pure nel vetro vicino, ed ivi 
darà moto maggiore alle parti attuofc , che 
in lui rifìedono, e ramini ni (trandogli ma- 
teria, e coi fao afUulTo, come con valido 
loffio attizzandole, fktì, che il vetro fl^- 
f</ eletuifiuco diruti • Q^n^ì an tobo, 
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che TìeD» fregsto a> perfona collocata fa. 
pra corpi per fc elettrici, non G electriiza 
perciò) che fopta dicemmo, ma ù elccirii- 
la, accoftandoli un corpo electrittato . 

E qui fi offerii , che non è necelTario, 
che il corpo per fe elettrico comunichi ini" 
mediatamente con corpo non elettrico, noa 
ifolato, mentre a £ne di elettriziarG, ba- 
tta, che mediatamente vi comunichi, che 
però fe un tubo, ovvero ua globo nelle 
confuete ferme s'eiettrizii , fe ad un ferro 
da lui refo elettrico, s' accotli tUra tubo, 
o ^obo , quelli pure refterannq clettiinati« 
qotDtimqne noo cooSyriichliia ìnnediau- 
mente con corpi wclntrìdi non UbUti. 

l,i ttrpi am ptr pi tltttrtet, the viglili 
«llttrimft, dttómo aUtCoffi fofiTa 
mattrit far ff fitgi tlettrtcàe . 



ARTICOLO XL 

FA à'aopa qui richiamare alia memori» 
quanto fopra abbiamo detto , cioè, 
ctie un corpo non per fc elettrico, allora 
diventa elettrico per comunicaiione , quan- 
do la materia elettrica, che in lui rifiede^ 
trovan sforzata a portarli contro on corpo 
per fe elettrico elettrixzato, mentre quivi 
allora difciolta, e rarefatta perda reqtdlt- 
brio, quale dalla medefim» dee mantener- 
fi fecondo le Iq^ de* fluidi ^ accoitendo 
ila' «n^ fleinij c che dU Imprime col 



Ùìo Baffo nelle parrt del corpo elettriiuto 
un mata di vtbriEione , il qpale ftrTc per 
maggiormente avvalorare la velocità della 
{{elTa materia, e per fenderle più libera 
e l'ufcita, e l'entrata, né mai uq corpo 
pud elTere fenCbilmente elettrizzato, fin- 
ché non redi Inveitilo da quello (noto. 

Quclìa vibraEione però, che è tanto 
neeelTaria per fpingsre, ed avvalorare il 
cotfo dell'ecere eleittico, é tale, che in_ 
tutte k pitti toiìo fi perde, (e il cotpo c- ' 
lettritzacn per commiicaiimic , che non è 
per ft fleffi elettrico, fi tocchi da un cor- 
po non elettrico, cioè, che non abbia ri- 
cevuto in Ce quelto molo, o non lo cagio- 
ni, poiché non può Talvarfi in una patte, 
c nod Dell' altra, come appunta il moto di 
una corda di cembalo, o il tremore di un 
bronzo tutto fi perde , te in una parte (ì 
perda; toccandoli; lìccome pure non fe li 
punte imprimere in una patte, e non rifre- 
gliarlo nell'altra . 

Ora qui dee conlìderarG anche una 
fila lunga, quanto lì voglia, di carpi elet- 
triizati per co munì casi one , come una cofa 
fola per ragione delle pnti, che infìeme 
In materia comunicano, permettendole di 
{correre unita, che perà Te nna pane di , 
queflo corpo re(t] toccata da un corpo non . 
cletttico, non mai potrH effervi Impreffi» 
quello moto, o lì perderà, fe vi fia. 

Né al corpo non elettrico potrà iuG 
tal moto , quando fì« collocato fopra mate- 
(ìf Doa oiigiuIineBte eleniÌGl»,pnchd co- 
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tnunicando egli allora con tutta la gran 
milTa de"a terra, bi fognerebbe poter con- 
cep re , che un tal moto a imte le parti del- 
la medeGoia Ci COmunkalTe dalpiccolo skt- 
za d' un globo , o d'un tubo, O bifcgi:rrcb' 
be fiipporre, che tutta la terra in tuiie le 
Tue parti {offe ati corpo per fe elctcrico, dal 
ohe ne rifiilta,chc nn corpo, che cononl» 
chi con ataio'ic non per fe ekitridie, non 
mai polli rcRare in qucfta maniera coni- 
molTo. 

Le inawrìe però per fe propriatnentB 
elettriche hanno in fe , come già dicemmo, 
il principio di richiamare a fe il Ruido elet- 
trico, e di porlo in moto rarefacerrdolo , e 
CD» di togliergli l'equilìbrio, né quella tìt- 
tà innata, che loto viene fomminiftiara da 
qne' principi atiuofì, che in loro ritrovanlì, 
perdono mai per il contatto de' corpi non 
elet:rici, che però un corpo fopta di loro 
collocato, ancorché elli non fieno fenGbil- 
mente tiettriiiati per confricazione , ad 
ogni modo non può non rifentire in qual- 
che maniera la fòrea di qnella clettdc)ii| 
(he na tarai mente in loro titrsrafi. 

Quindi qncfte materie per ft élettilcbCi 
quantunque prima della confiicailona rum 
abbiano ima vifìbile forza di attrarre, e rì> 
fpingere, non é però, che iaftufibilraentc 
non attraggano ia mateiia elettrica, e doi» 
abbiano fempre quello ìnvifiblle moto di 
Tlbracione , che nelle loro parti folide (em- 
pte t* Impiime da qua' principi atcuofi , A» 
tffnno « loto hanna font, di fUo^ete^ 
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e rarefare, come gli fii^aetto- 

Di qui prnrieiie, che quefti corpi per 
te (lelTi eleirrici, che nello (tato loro nato» 
tale hanno forza almeno inizìatira mente di 
comunicale il maro agli altri corpi non per 
fé elettrici , non poA'ono toglierglielo col 
Joto toccamento.ficconreloro nonlotoglie il 
toccamento d'un corpo non per fe elettri* 
CO) ma tefo elettrica per comunicazione. 

Per comprovare quelle ragioni lì ri- 
fletta ) che Te in u» corpo anche per Ce clee- 
trico potelTe comprìmerfì quel principio at- 
tuofo, che Io diflinEoc da' corpi non elettri- 
ci, elTo pure farebbe pia né meDO di 
<;ueI1o facciano li non elettrici, ed un corpo 
fopra di lui collocato non mai potrebbe e- 
iettriztarfi , poiché con potrebbe rifeotire 
la forza di quella motrice actuofiià, che In 

J[ueIIo fi fnppone compteffa, e che In queda 
iippoflo lo'ieoderebbe limile a' non elettri- 
ci , onde a dovrebbe dedurre , che non 1* 
Impenetrabilità del corpo elettrico tale Io 
-cooflitnlfce . ma la formale attiiolìtà ii quftl 
.^intipìo, che iD la! agifce. 

Se iwtanto fìipra uim lòtitle fiìKcIstlI 
.iì leGna lì colloelii un aomo, egli bob mai 
fntrà etettriiiarC , dorendo qwfte aveie 
almeno fette In otto pollici di groflesza, 
come offerva il Sig. Ab- N«lltt n*l dttt» 
faSgh parte prima al {. Lf JliattMi K- 
pure le poogafì fopni la (lefla fottile filac- 
ciata DO tratto, e altro corpo leggiero, ift- 
raono qoelii beo preAo elettriuad ; «lai cha 
fhi.Ba& Tedé»cli&tettoUdirvi{i;p8Mr[«ius 
dal 
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éal iiffentite pero, che mi prtmo ca^ b» 
fprza di comptimerc le pam Miiiofe,'tion 
nel fècondo. 

Di qui forfè trae foa origine ancor 
ciò, che lì olTcrva al lungo citato ff. Qut. 
fie fitacciate ee. in Dna fufa di frefco^ poi- 
ché noD avendo le di lei pani ancora acqui- 
itala la debita cooflflenia, tedano troppa 
dal pefo comprelTe , tanto più che in tale 
fiato le parti attuofe non poffono sì facilmen- 
te fvilupparfi . In qucKo fatto però dubi- 
to, che molto ofii all'elettricità goell'umi- 
do, o uniLime , che oflcrralì fopni la fapei- 
ficie della reGna fiA di fieft»; DM (telVll- 
midità' atremo t pulm oell' articolo fb- 
guente. 

La cagione però prlocipale, per cui un 
corpo non elettrico, che comunica con cor- 
pi non elettrici, non ifolaM, non può elet- 
trìziarlì, ù i (tcurametite il non potere in 
qDefle circonanee reltare efaudo di materia 
elettrica , la quale abbondante mente e<Ten- 
Ao^i da' corpi non elettrici , che tocca, fom- 
nflnlflma , non potrà mancarli , e però non 
idbì petderaffi <]oel giufto equilibrio, che & 
ilcbiue dalla mateiia elettrica , e la di cui 
taancaoU i quella fola, che mette in ifiat» 
ttt deculcttjt' a co;] wm pei elettrici. 
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Tirchi t tieqai t' tltilritO , U Jtv» 
Mlit Ugglera umidità dcltatm^f- 
ftr4 d.fmi'itifce , » 1*1(1» 
l'rletirititA' 

ARTICOLO Xlf' 

CHE ODI corda «qimoIIaU , «D|i e^e 1* 
acqua fltlTi j'flcttriizl, U dorè no* 
Icfigier» umiditi, cbe viene dall' atmoffè- 
r», 0 dalli corpi aniqiatii che molto trafbi- 
rano, taglie 1' elettricità , o ne indcbolircc 
sii effetti, potrà per li ragtoQi già dettv 
facilmeoce fpiegarfì; e primo già abbilioQ 
veduto, che ogni corpo contiene in fé flefli) 
la maceria elettrica , Sccifè da ogni corpo 
dee accanere per mantenere il dovuta equi- 
librio, e che allora con maggior forza, an- 
Xi con quella forza , che fi richie4e da' feno- 
neni elettrici, ri accorre, ({uanda reità iin> 
/ prcflo nelle parti follde del corpo na iqoto 
fU ribrationc, i) qualf quanto farà maggio- 
rei tanto farà maggiore la fì»ia del)' elet- 
tricità , e comecbé In qn forpa ammollato % 
^□zi nell'acqua jleOa refl4 impreQo tal mo- 
to,(|uindi é, che )a corda i aF<)wJ|e1|ìt, 
polle le debite (Sgcdlitoni , dircnt^Q elet- 
triche . 

Qui però fi riflett? , che una piccola par- 
llcslla "S'umiditi può divenire elettrica, ma 
che non é tale in fe inedefìma , perlocbé fe ta- 
le parcicella flalTe alquanto ferma fu II cor- 
po, cfie fi elettriEU, ella pure direrrebbe 
cbectikf , e coil óos^iflyedifeblK, o noa 
Ami- 
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JlmlnuereMrt I' elettricità, m> fé Tempre 
una Tiiccedeffe all' altra, t fcnipre, comd 
accade in tempo d'umidità, una dopo l'al- 
tra carcafle (opra il corpo, cKe tuollì elet- 
trizzati , non potrebbe iti t*l cafo non fnf 
pedirlr, 6 àlincno almeno non éìiSinairlì, 
pofciach^, còme gii dicetntno, quando mi 
corpo non elettrico, toica tia corpo elettri- 
co, qtiamonqDe da di piccola mole, gli co- 

Slfe 1 a molto almeno gi'indeliolirce il moro 
I ribratlonc, e perciò ad ogni leggierifli- 
lina tocco VedonI] cadere li tapelll, e li fili, 
ihe già in (lato d'elettricità erano fuOri del- 
la prcptia dìreiiqne naturale. 
' Ma in feifondo tuogo, e fé mal non 
taUppongo più gluDameote, dee tiflciterfì, 
ché U corda aiiiihollata, O l'acqua ftelT» 
• 4'cietnìtia beni), mi ^Imbd^n Don footnnl- 
dtl eoa altro corpo non eletttieo,- giacché 
eibna Cbfa , che coti coditioichi refta cIcn 
trimta . Ciò Cnypb&o dee nirt offervarfi , 
che una leggiera umiditi dell' atitiojfèrs Ca- 
fcaodo Top» la ihacchini, e Copra le malte- 
rie eletcfluablll tittce le ricopre , ferman- 
do fo|va di loto, come una (ottiliffìma co- 
perti, U 4f*le Oon pud non comunicare eoa 
nutcrie Doa clectrictie, e cesi di ntrte le 
parti fbrroando un corpo cominilo comuni* 
cante con materie non elettriche viene a ren- 
dere incapaci d' eie tciiciià li corpi rlfrtrizia- 
bili, 0 almeno almeno a molto diroinnir- 
gliela; onde bood'ervato, c&e un uomo po- 
&o fopra nno fcahello inumidito^ all' st'S, 
jm a el«trÌzuH_ptiDCo* li iovt avendo. 

\C| se tdl- 
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ie'nrftì col fooenrpmiditl, fubiw rtflfl 
cfectrluato. 

Si offerri «neora, che quantunque U 
corda ammollaca s' elettritzl , nulladimeno 
la flelTa oon potrà elettrisurfi «Dcbe io . 
tempo famevole, fe a belU pofta l'inumi--; 
dirca le^iermente QUI di quelle funKXllCi | 
che la foftentano. 

Parmi qui luogo di confìderare una no- 
bile oacr7Mionc fitta dal Sig. Aè- Ntllet, 
$.da lut rifirlta mi citai» faggi» alla par- 
$t prima circa II fae del S- P'Ufi' ff»»^* 
pritas te- Quancunque in tempi ancor bel- 
li, ma umidi, fé (ì proccuii di electilizare 
in una danza troppo piena dì gente , non 
fi riefca , nulladimcno quando il tempo e ; 
favorevole per quefti renomeni, auanto pi& ! 
fono flumerofe le perfone , tanto più forte I 
riefce 1" elettricità. Quefti due fatti, che' 
fembrano fra loro contrari, facilmente in- , 
fieme fi conci lieranno , fe fi confidererà, 
che ne' primi tempi unitamente con la ma- 
teria elettrica le peifone atlanti trafpiraiia ] 
materie umide, e craffe, le quali, carne fo- ■ 
pra abbiamo detto, ticopiono li corpi elet- ' 
triatabili, facendo, che così comunichino 
con cofe non elettriche , e che perei* non 
11 elettriwino; Ma ne' fecondi tempi fàtro- 
revoli efcono da' corpi prefenct folamentc_* 
con l'aria, e l'etere macerie afciutce fottili, 
le quali unendoC alla materia elettrica* 
che.neir aria ritrovali , la rendono piA for- 
, e perciò |ùù att» ali» piod^sióne de' il*. 
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ARTICOLO XIII. 

là fopra confi de raaiino , che II fldte 
vj' cleittlco da tntte le pani por»fi tei-- 
fo il corpo clertiiixacD, pei ivi mantencie 1 
equilibrio , ma che non tqtte le parti di 9KÌI0 
hanno la fteffa forte d'entrar?!, dbe tn« 
molte inconcrando gl" ioterlltej de' pori «d- 
dietTo ritornano die nltt con mtn mag- 
giore; fe però s' accoaioo sd aa tubo, oaU 
ero corpo elettrilMM molti mintmoli di fo- 
glie d'orti, ó d'iltra leggiera materia allori 
vcdrMinofi alcnùl di detti mlnuiioll por- 
tarli verftil tubo, mentre altri eoo moto 
affatto comnrio fe ne dilungano , poiché m 
quel conflitto di materia , che va , e che _ 
Tiene , alcuni fono trafportaii «tfo II corpo 
elettrico dall'impeto di quella, che iviproc- 
cnra Introdurfi , mentre altri fono mrpioti 
dalla fona dì quella, che addietro ritorna. 

Che fe un leggier corpicciuolo fi lafci 
cadere fopra di un corpo elettrìeo, appena 
avri egli toccato, o li faià foltanto acco- 
lito a lui, che ftrà Sonito ad allontanar- 
fine, poicW allora divenendo egli mcdefi. 
, tno elettrìeó , fcaglia contro dei tubo. O 
corpo elettrico la mitetia elettrica con for- 
U affai mag^orc di quella , che gli viene 
mfmeffa dall' aria , e comeché per le cofc 
ftddette molte parti di quefta materia in- 
contrando negl' Interfliij de' pori, fono ri- 
nèrcoETc* e eoo fi>na ik^oi» ointro il 
. C * . corpo 



corpole^léro dì ^lielhdel flutJoelpRrlCDictw 
fcarre per l'arU, quindi quefU foru refi* 
dì quella, e il corsia leggiero Ì CO- 
fìretco a Man^nCi dal corpo elettrico Blf- 
porcato dall' impeto di quella maieris inerfCr 
iioM. ch« da lai efce, e che rien ilbatMM • 
Nd quella piccolo cor^ccitwlo poni la 
«rtt aireRarfi , fc non quaodo Ila coftitOito 
in tale dlRaou dal corpo elettrico , onde 
reftino equilibrate leforie, con cui e la^ 
maceria, che fcorreper l'aria, Io fpinge vrr> 
fa lo fieiTo corpo elettrico, e quella, che 
da lui efce proccara di allontanamelo; né 
più potrà a qaello approfTimarlì , Te noiL_* 
venga toccato da qualche corpo non elettri- 
co, poiché allora celTando in lui l'eletirici- 
tk, non più tramanda da Ce quella oiatc- 
tia , che lo relplnge , e però retta come pr}> 
Bla roggftco afrimpiilfo del fiiiMo clectrko» 
che d'ogni intorno per l'ari* k M fiene 
rerlb^il corpo elettritzato- 

Notabile però fi i , che non meno ie- 
tti attratto il corpo elettrico dal non elet* 
trico , fé quello immobile fia , di quel- 
lo, che reiti attratto il non elettrico dall' 
elettrico, Te quello pure immobile Ga,e L* 
«itro (la mobile, e leggiero, onde fe vicina 
ad un muro penda una leggiera catenella c- 
Jectciccata, ben prclla verrà fpinta cootra 
del muro- Qije (lo fatto non recherà ma- 
raviglia a chi avrà beo intefo ciò. che 
fopra dicemmo della rarcfaiione, chefie- 
eue fra il corpo elettrico e il non e- 
witiicoj in rìtiù <telU qqale , accorren- 
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So da tutte le partì ìt Ruiio elettrico ptt 
manteneie riel fico mceTmedio 1' equìhbrb, 
là {fìnge quel corpo , che è capace di 
riceverne I' impulfo , e come che per le 
i.-'Cc già dette all'avricioarlì de' cnrpi fem- 
) più crefce la rarefazione, cosi feniptc 
r .à il corpo mobile farà tTafportato con 
la 1.3 maggiore, finché gianga al contatto 
dd corpo immobile, eccicaodooe te fi a Oh 
mellc, at\ qati calo, celTando l'elcttiicti^ 
fari coftrcRo dal proprio pcfo a ritoiDarfs- 
fie addietro. 

- Q<<1 pumi > propolìto lò fpiegarc,<Is 
che ptorenu , clie due corpi electriuati e- 

falmetite fi fcoRÉi» , laddove Te Cena dIiV 
oalmeatc clcmluiti II accoBaoo . eoa 
E fi verrà in chfvo dell' eletCricidi vi* 
(rea , e;iefinòf« counto decantate; lo che 
poiinGoe altro nonfignifica, fe noq fcdoc 
corpi, nno più) 1' altra meno eletirlzxatOi 
clTcrtdo ben conorcittto, che non v'ha co- 
fa, che pii'i force clettricìtlt comnnlchi.de' 
vetri, o vetrificati, onde un corpo elettrix> 
saio col vetro, darà affai maggiori prorCt 
ài quello poffa fare un corpo elettrìutto 
con materte refinofe. 

: Ptir fpl^rcl fttò con nugglpr chte- 
fetu é necsfliiiìa cone^ire) ne contro 
no corpo clcttrlzxato -pòrtafi 11 fluido dee- 
tricD A' iatoroo intorno , e come che le 
linee dafcricte da quefio fluido tendono fem- 
'pre contro il centro del corpo elettrico, 
qrindt tali linee imiCaba li femidiamecrl d' 
no ciieoltt* che «bbìft pei .centra il centro 



tttffo del corpo elettflM ; the peri non 
Boàóiio coDcqiiifi parallele. 

Lo che ben iatefo, Te dt un lìlopofto 
fepra 1* catena eletttiiiata pendano due 
corpi leggieri, come due pallottole di vetro 
fottilifflimo, o ài foebeio l'unoda una par- 
te , l'altro dall' altra paralleli fra loro, chi 
non vede in qaefto cafo, che non porranno 
dorarla in tale àtuazione per la fona del 
fluido, in cui nuotano, e che cosi do»ranno 
diiigBcrfi in Hnee concorrenti al punto del 
detto centro, con che dovranno l'uno iiC- 
eoftatfi dall'altro, quanto fia loro permelTo 
dal proprio peto . r° 

Che fc li medefìmì dae corpi pendano 
da due fili , e fieno cletcriuati non come 
priina »olta ambidae con palla di vetro, 
ma l'uno con palladi vetro, l'altro con palla 
difolfo ,0 di refina ,qne(lidiie corpi non fole» 
non ù dilungheranno ['ono dall' altro, mi fi 
accolleranno appanto, come quando un corpo 
nonelettriiMtOi'approflima ad nn corpo elet- 
trizzalo , e per le ragioni medefime , giacchi 
daqaell0,che è meno clettriHato, ufciri l« 
materia elettrica per porta rfi nel pfù elettrii- 
zata, onde nefeguira quell' intermedia rare-' 
fazione, cbeCegnefraan corpo elettrico ^ ed - 
uno non elettrico ; Perché poi debba da un cor- 
po meno elettriiiato ufeire la materia elettri- 
ca per pottatfi nel più elettrltuto, dì 
addurralii la ragione , ove tntnfi delle 
fcintille elettriche all'articolo tt. ove 
ear dovraOì, perché ■pproffiaundofi doO'' 
ani egailaKiite cltarinuli «a fioor 
ma» 
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vedere «Icuoa fcIntìlU • 

Per alerò poi oggi giorno ■ tutti j no- 
to lo sbaglio di coloro, che diederfi a far 
credere, che il vetro da sè cacciafTe il Te- 
tto , e la retina la icfìna , vedendoli 
a prova, che il vetro a sé tira il vetrn, e 
la refina la re/ina medenma, Viro è, 
che con minor fona vergono attratte le 
materie non per sé elettriche, dì quella, 
che reftino attratti li corpicciuoli di mate- 
rie per sé elettriche, ma quello non farà 
maraviglia a quelli, che avranno ben io- 
teCo, che li corpi per sé propri^meme e- 
letirici , tempre hanno in sé fleffi in aiio» 
ne quel principio attuofajdi cui parlammo 
all' articolo fecondo, e con -cai ■ sé^^cbla- 
mano il fluido elettrico , rà<Ie qtxAt per 
t0ere attratti, richiedono fbtt» m'i^cnre 
dì quella lì richiede per atUVte mueilc pèt 
sè non elettriche- 

Una forca d' atCradone' ben degna d! 
cffere coolìderati fcinbiaini quella, che fo* 
Ì>ra motivai , parlando dellai rclocità della 
materia elettrica ; ove efpoG an coftantif- 
Jìmo fatto, il qaale G éy che fe pongali 
qualche leggiera polvere , come di tabacca 
(opra una materia elettriiiata, per efem- 
piogona latta, pofcia prendafi io mano ao» 
nioneta d'argento, o d' altro metallo, mo- 
vendol* come orizontalmeoie fopra la det» 
u'ptUfcrè in proporzionata dlRanza, to* 
Ilo vednlB trafpotuta fopra la motiet» ìg 
Scfliipolrere. 

(tsello erigono I li; beii fi confideti - 

DOO 



ta» pud non tSkn atfooiio, l« non 
^Ila iirei^ne, che^óit U matctlà tlet- 
iddi, mxuéo AmìU moneta dalla parte ia- 
ferloK per portariì nella latta cletttiuatd, 
da quella viene rÌMrcoflìi, e nel riCUtò 
fupera l' alteiEa della Ùtffà moneta , e co- 
meché nella medeJinìa In tal teiAAo faffi 
tin gran cbnfumimento del fluido elettrico^ 
ne refta pcrcià mancante 1' equilibrio, nn- 
fle ^oello, che rifai» |ier mactenerlo, fi 
trora ncctflitato con movtrtientò incurraco 
ài IntFodurfì nella moneta per la parte Cif 

fieriore, Topra la quale i obbligato a la- 
i:iare quella polve, che feco trarportara* 
non potendo quefta come lui introdurli oc 
jpotl del corpo metallico. 

Cbe Te la moneta non tnovafì aIIo> 
ra , la polvere farà tfafpartata bensì 
contro la TuperGcle inferiore della nedelì- 
ma, ma o nulla, o poco vedfallr compa- 
rirne fopra la Tuperiore, quantunque però 
farà dlfperfa quà e là foprs la latta (otto- 
pofta , ed i ben ragionevole , che tanto 
focceda , peichd non movendoli )■ moneta, 
li raggi del fluido elettrico, elle rpiccanfi 
da pari di lei per pòrcarfì contro la latta, 
e che da qUelta fono ripercoffi , tutti retta- 

S lente ìnconcrano, o Tolo in fé nobilmente 
eclinauo da quc' pori medefimi, da' quali 
tirciro[io,e co» non polTbno rifaltare lopra ^ 
la moneta, ma Tpinti da quelli, che fcm- 
pre li feguono, tfoVanfi obbligati a fpan- 
deiC lateralmente d' ogni intorno, e come 
due iri nella latn ftatosp grande la man- 
canza 
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4» 

ansa <Ielt' equlllbWa, in q«ll» fi pr»- 
foodaao per ogni patte. 

M» «llotché la monet» (ì mofc li Mg- 
9*1 lipctcotS dalla (Iella fluido non Tempre 
vengano rettamente incontrati da quelH, 
che dietro li fieguono, < peri molti fe- 
uendo la fona della rìpe[cufiìone, fupera< 
DQ l'aliena della moneta, In cui perii 
Cnntìnno cfHurio Temendo mancare la ma- 
teria elettrica , s' introducono preeipitolì fopra 
di lei, lafciando quei leggieri corpicciuoli , 
che feco rapivano, come fopra fu detto . 

Qui farà aieftieri arreilarfl , confide- 
randa , che nccome alcune materie attrap- 
gono con maggior fona d' alcune altre , cori 
alcune più ficilmente , che akre ubbidifeo- 
DO all'attraiione, e ripulfìone. Ua retto 
«qui ft a più forte elettricità delia refina ^ 
e della cera, e con-fLiria maggiore attrae, 
e rifpinge; una fogna d' oro al contrario, 
o d'altro metallo viene attratta più fa- 
cilmente, che alcuni leggieri minuiioli di' 
vetto, o dì relìna. Quella differenza può 
nafcere d? molte cagioni , ben fapendofi , che 
quelle materi», che nell'allluffo della ma- 
teria elettrica le danno per fi Ipro pori 
nn paffaggio naen libero, devono con mag- 
Eior facilità elTere da lei trafpor tate vetfo 
n corpi electriizati, fìccome quelle che io 
copia magsiore,c con maggior fona tra- 
mandano la ftefli maceria vengono neffè 
ftelTe circòftanie più validamente re(pint«. 

tcomèch^ non tatti U corpi fbDo compo- 
i delle medefinu paicl, mntte In ■laoi^ 

WttQt 



fono pift iatCf fa >ltrt piA moElìi nontatti 
IbiDDO le Ueffe porofiii, né in tutti trovi- 
li egualmente comprelTo l'etere elettrico, 
che ddh in tatti trova pari l'attirili di 
qnel pNnciplo, cke dee rarefarlo, c coA 
'dar 1 eOeie k' fenomeni elettrici , qoinA 
tutte le cofe non s' elettrisuno eoa la 
itefla facilità, fapendo ntd che m vetro 
più pteSo e' più validamente diviene elet- 

5rico di ima cera comune, poiché avendo 
oello' [ri& 'di quella le parti fue dure e 
tefiSenci; « Gegoe che acquillano maggior 
Tibratioactcnon pocendòlì colla fregagione 
comprimere lifciano la libertà al principio 
■tRióli) in Icno«G9nte di «git«rfi ; di che 
ci afltcm'a la cera mt^efitfia , che fé fi« 
molle in tempo d' eftate nolla, ò pocblflj- 
mo acquìAa d' eletcricitìi , la dove fods m 
tempo d' inverno molto più oc riceve> 

Della ptinturs 9 d»hre tìtttrle» . 

ARTICOLO XIV. 

PER bene jfpiegareqiKlIa puntura, odo- 
lore, che on animai fenlìcivo riceve'^ 
allorché s' accolta ad un corpo elettrlmto^ 
bifogna fupporre ciò, che già dicemmo 
l>ailando della rarefaiionc, cioè che quÉftx 
ivi maHìma Ceguc, ove apparifca la fiam- 
ma, e che non mai puote fentÌTii dolore, 
qualora non fiegut la fiamma medefìmA. 

Ciò ycà fuppofto, facil cofa farà l'in. 
jHndsK 1» cfgioae dL giteli* jpman o 4>> 
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lon, ehe iènt^fi , «HorcM molto approi!! . 
nrado il deto al corpo elettrizzato , Te 
ne efine I« fiamma. Reità allora nel lì- 
», che * trà 1' un corpo e l' altro , dall« 
fiamma rarefatto l'etere elettrico, e perd 
quello, che rificde nel dito, ne" di lui cec- 
iù e Kndini,^ecipita con tutto lo sforzo ver- 
Ib tfxì fito mcdefimoj feco trafportando le 
pariLpiil groffe, e più gravi, clie tocowr» 
STu ft» diietlone', come appunto 11 tao- 
co rare&cendo l'aria obbliga quella , che 
MOVIE ricchinfa in un pomo , ed ufeirne 
accompagna» da parti acquee , ed atico d 

Seco" pertanto traendo il fluido elettri- 
co le deite parti più groffe , e sforiandole 
a pafTare fra li fiUmenti de" nervi e de 
tendini, che per fe fleffi fono ben compat- 
ti, e forti, non poflbno quelle non difunir- 
li et anche eroderli , cosi cagionando in 
quelle parli dolore molto fenflbile .che fe- 
condo che maggiore si i la forza^della dif- 
Bnione, e dell" erofione, può elle nderiì dai 
dito al braccio, et al peitoper il confenfo 
ielle parti nervofe. , . , ,,, 
Che fe due corpi fenfitivi fienoquelli, 
«he a tale prova s" accingono, non folo il 
non elettrico la puntura riceve , ma ancor» 
l' elettrico lo flelfo colpo rifente, giacché 

la materia elettrica, che per li di Im poti 
-»e fcorre vetfo del corpo elettniiante ,all 

apparir della fiamma can^a direiione , per- 
cbl é Pid 4a ricino t ccon fiiiu maggiq^e 
Imb mwu i;n<iÌUbtlo Mi fito. iucripe. 
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Da, e peri con mott forato I»t fi porta 
velocII&mameDte fàcenito fentire all'elettri- 
" P*[ K^J'^' la piwturt, e dolo- 

le , che fottre ^1 non «lettrica . 

Qjwl merarigita pertanto fe cori pron^ 
tamente un corpo cella d' eiTcre eletrrleo, 
quando fi fi fcintillare , fe ia tal golft otÌ 
corpo elettrico £ mata diresloiie al laido 
elettrico, cbe è qael foto, chi commuoK 
caodoli col proprio veloce moro U vibra- 
itons conftitQifte il corpo elettritiaw nell* 
elTer tale, e di più con contracolpo vio- 
lento viene à togliere, ò almeno a dimi- ■ 
naite quel moto fiefTo di vlbratione , cbe . 
In altro luogo confiderammo tanto necelTa- 
rio per la produiinne de'feromeni elettrici. 

E qm Ù r,(]«M, che fe uftendo in 
«piena forma la materia elettrica da irn 
femplice dito dà cosi fenfibii fcofla. e do- 
lore , quale fcoffa e dolore darebbe ella 
mai, fe in tal guifa fortiffc dalle parti si& 
nobili, come dal eervello, da' pulmool, e 
dal cuore . Tale si che fattane oDa 

' STp*''"" •'al Sig. ■Watfon, come 
egli flelTo conféffa nell' opera fopradtata 
al num. »«. f.-migfia il colpo d' un Eroico 
faaftone , dal che facile farà fi concepire , 
che un piccolo animaletto può per tal col- 
po reftarre tlìintn. 

_ E tale f; ^ la forra, con cui la mate- 
ria, che efce, urta neir ultima cute, che 
le li colpi vengano ricevuti o sù il rorefd» 
^Its nuDD, o A altr^ tenera ^te , rs. 
Ucraniio in vifilrili pei tctWo omOte». 
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bile iIcuDC macchie loSk cigionate dalle 
paniare, che fi fanno fendre acll' eccitale 
le fiaomie, non elTcndo le medelìmc, che 
uno sfocio, eoo cui per afcire tenta il flai- 
io eleitrlco di diruoire la flelTa cute dalle ( 
parli fottopone , come appuDto, per lenere 
,la foiita fÌMilliudine , rpria, che vuole 
ufcire da un i>omo, fentendo la rare&EÌo- 
ne, sforza la corteccia a difaniifi^ c U 
ronpe . 

Vili' efptrUnta di Lttia. 

ARTICOLO XV. 

Ufflo fi é quel fatto, che fra' fen»i 
\J ireni elettrici fopra d'ogni alerò fi è 
^^fc acquiftato r ammiraiione ; prima 
perà di veoire alla fpifgaiione fa d' uopo 
iapcre, che 11 ferro, o li retrtficati fono 

Juelli, cui plucchd ad ogni altra materia 
aniice l' elettricità , ù» loro quefla impreflk 
o per fregagione, o per comunicazione, po< 
fciachè io qualunque maniera eli! 1' acquE- 
fìano , Tempre in loro tallente $' efa[ta_> 
quel principio attuoro, che fcioglie, e rare- 
fò r etere elettrico, che poffono rerdere 
elettriche l'altre materie, o almeno alme- 
no confervarle elettriche qualche tempo, da 
che fono difunite da quel corpo, che loro 
comDDÌca*a l' clettricitji ; del primo cafone 
abbiamo gli cfempli ne' (ubi, e ne' globi 
fr^tii del AcofMo nel rafo mcuo fieno 
copetco a fii^Mio, per cri pafi 
D , ' m 
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Qo f^rjto ondnstB, «d qn|e (ì nnìrca alla 
caUHcleariiUlS, dacché diltaccato, che 
fia noo Cala mAb eleurica per tempo con- 
fidenbilc, ma di piili comanics al ferro 
immerro nill'arqua U fona «teitrica, on-, 
de «ttraggat c.icintiili- 

Oltre di cid per le ragion! già erpode, 
i chiaro, che non può fentirli puntura, a 
dolore, quando non apparifca la fiamma, 
la quale, fe piccola (la, e fmorta, la pun- 
tura farà leggiera, ma Te grande, e lumi- 
nofa fi accenda, alfai feofibile farà la_> 
puntura, e il dolore ■ 

E qu) però fi olTervi, che non mai 
fentirfi puote il colpo nella mano, che af- 
ferra il y>Co, fc in qiKfio, quali ael'.o flef- 
To tempo, dir s cfttae coli' altra mano hi 
ffintìila dal ferro, non vedelì balenar [a 
fiamma. 

Ciò polTo, ficcome per le jcofe 4<tte 
allo fcoppiectate della fiamma, feaie ilditgi 
che alla catena Vaccofla , il dolore, pecché 
ivi malTima fi fa la rarefailoae ddla ma-, 
tcria elettrica, così lo fente la tnaiio, ti- 
fcendo da lei con impeto la materia medo- 
Jìma per portarli ne! vafo, che croppO ti» 
refla efaulìo per la gagliarda rarefazione* 
che nel vafo m^defiino la fiamma cagiona. 

in queito facto fcnttfi folo pells 
braccia la commozione, e il dolore, ^tta 
.nel petto, e generalmciHa'-iil .tiUM w rif 
fcere, poiché -ii, ftuido ek^tilcil qàafi DcUo 
flclfo .-((Omento diliraico in Aie paftì con» 
tracie^ d-MccOìtito • riKe&fiE, acI..aK*«^ 



ore 




ore da tutte le partì del corpo viene con 
forca cgiiile ad accorrere, per Tuppiire al 
inaBonte equilibrio, cosi cagionando col 
proprio i(iip«CD in quello fatto quella COin- 
moiiane generale per le lleffc ragioni, per 
le quili dicernmo, fentirfi par lieo lar mente 
negli altri cali, e che in quefto polla una 
Violenta eletiricità, può apportare deplora- 
bili feoncertl . 

E per vero dire quelle due correnti 
contrarie , cKe pur: nell' urtarC ìnterna- 
mcnte lì accen^^no, come fu coli' efperi' 
enea notaio /d«lb (telTo Ab- Ndlei nel 
Sae^o fgpudoiCD Al fatto fello della Claf- 
te fecooda, qHeft«, dilli, così acccfe non 
poffono non cagionare una gagliarda inter- 
na rarefazione, per meno di cui non ven< 
ga chiamata da tutte le parti con inforzo 
la materia elettrica, quale con violenza^ 
pafTandoper il ctTore,pcr li pulmonl , o per 
il cerrelio, può facilmente cagionare con- 
valltoni, deliqui, ancbe mortali finco- 
pi, fecondoch^ maggiore, o minore fi é il 
grado d'elertriciià aequiftata._ 

Due cofe voglio, che qui pure conG- 
deriamo, la prima lì é la violenza di qpel< 
U commozione, e dolore, che in quefto 
fatto fuccede maggiore d' ogni altra f pofts 
U .fteffli ,^Vic^ji> e cbxaftaiite;' I» fe- 
conda jt i «ori, ^ocUa maggiore jMatan. 
che ipoftfl le meaefimc G fente d» chi 
ccciu 1b fe^tiila^ qnautuqiK lum fia noi- 
to qortlo, aflena il v»Ca. 

r-t ■ ■ D » U 



la fiiitim* ceduta da colui , eht accoda II 
dito alla catena, (■ cagione dclli feconda 
fiamma, che fcD-^ffi fcmtillare nel «trt., 
e «rò parmi dtbba dedurfi , che quella è 
anterinr.:, «r.de ne viene, che nel 
■primo iftante la materia è fonata ad ac- 
correre fra la catena, ed il dito,' ma ncU* 
immediato iflantcfcguenteé richiamata «r- 
fo ii »afo di vetro, C però qui doppio é I- 
urto quafi ioftantaneo, che il foggotto ri- 
CEie e nell'andate, c nel ticotnare derla 
materia elettrica , la qu»le aodaddo con 
Dueila fona, e velocità; che già fopra^ 
confiderammn, non ptó non cagionare-» 
doDDio il dolore, e la commoElow, ch« 
provar. , allorché da urta foU paKc fen 

''^^^ Quanto poi alla feconda, ehi 1JOO.W 
de che due forze elettriche più debbo*» 
o^eVare. che una fola? Il globo, eh. gi- 
tafì a fe chiama ,é «ero, la matetil eleC- 
iricà, ma elettriiwto li vafo, eeU- pmé I« 
sforia ad accorrervi; quindi chi poo* ne- 
Bare che in tali circoftanM non Btffn 
maeèiore il coiifumo della medefima, trf 
che perà non vi precipiti dall' aria, • d« 
corpi vicini lo maggior HnaMiti,* «a 
forra maggioTf? _ , ^ 

Per dare eompIraiM» ■ qWBP- Wt- 
to. lEfta da offerire, :th*-^«o* ia -folto 
le'fommirà. o «ngoH dfl 
»edone brillate fpoofattce- te^ fdhtìlle, ll- 
lor^hé ii dito fi accoda TteflWa^ccIttW., 
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im alno -qwRe rtfplendmoj «tffimaetiM. 

fe MB in nn liu^a, ora in un altre 6 Un- 
ti di eflrarle; tintavolta alla punta del fer- 
ro , che in qae&A erpcrleou fia Immerfo 
nell'acqua, noRa la debita ctettricUà, an> 
parifce la .ììa«ma agtir 'tiaVyolca dalì« 
catena fi eltrae , ed in qaalunque parte fi 
proccDfi di fìrla rirplendèrt> ■ ■ : -i 
Queda oflcrvailane , [e non m'ingani 
no, ci a anch' efta a diredere quanto piti. 
ftcilmente movali r««e elettrico ne' cor- 

E anche fluidi, che nell'aria. Le fcintiU 
, che rpoDtanee kitlano fu la cawna , al-, 
ÌOkM a qualche di lei parte un dico s'ac- 
colla, (bno cagionate, Come fopra redetn^ 
ino da quella materia, che per I' aria alla, 
«aceoa li porta, per iri tnaittenere un giù. 
ilo cqtrilibrio, e comcché maggior copia^ 
ne ftorrc verfo degli angoli, che rerfo la! 
fuperficle, ivi più facilmente odi' urto fi 
accende ; fe ptrtanco Tempre egualmente lì 
morefre ceti' aria, e non folTe alle volte 
pià o meno ritardata, come già confide^ 
rammo, all' approHìmarfì del dito Cempre, 
da' luoghi mcdeUmi ufcirebbe volontaria la 
fiamma • Quello però, che non fuccede 
nel ferro all' aria efpolto, fuccede nel fer- 
ro immerfo nell'acqua, non trovando qui 
la materia elettrica quegli oflacoli, che 
neir aria fe le oppongono, e la ritardano, 
qui fcorre ella tra li vani delle particole 
acqmc,,opiIi quali trova fempie un eguale, 
c nrt^tp palT^ggia, e perà fe nr.a voUa 
MU.'jD(flSUO a accendi^,- feiuiianda la_i. 
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Dglla hit ihltrHm<. 
' ARTICOLO XVI. 

LA tace elettiìM pirmi , cbe jnffh CMh< 
fiderarfl da eoi fotto rre dlffenatl ip< 
parente; Il prtma ^nitido rH^lMda ve' 
nibr, o oe' glòbl, allorché caflfrkari{' 
Lb kcobAi, ^naado fa0ì vede» Ih fimM. 
di bAccfuoll, Ut éwtvtAl liMriaWS pan* 
naccbi; 1» terza, qtnado fcopiri* in Mn- 
nrgglaoti rdottile . Veramente Atebb» 
ifil ncccdario l'avere Boa gialla (dea dt> 
fuoco i nw comedié I-' impegnarfi [n nnoTi 
fiftemi, farebbe un troppo dilangarfi fìiori 
del rcfgetto, di cui trattiamo, mecKa ÙA 
per ora il fupporre, che fuoco altro non 
ìli, che DB corpo ardente, e lucente, che 
eofia di parti fulfaree, e nìtrofe, agitata' 
can fomma videti» da una materia foH^ 
liUtina; Io che fermata per cominciar^, 
dalla prima apparenia, fari d' uopo il di- 
re, che ne' tubi, e ne" globi di vetro, ne* 
qoali trovanfì Tempre In molo le particelle 
ignee per dilToIrere la maceria elettrica, 
allorché fori confricati, s'accendano quede 
ne' loro pori con foria maggiore ffiluppan- 
dofì da quei fali, e da quei folti, che ivi 
rlcroranfì, e che fempre lor vengono fom- 
mlnlftrati da) fluido elettrico, die ivi ac> 
CWK per GQinpcilfiuc rtquUibrtosflbe mm^ 
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caitbbc «Éefa la nnfin^oiw. Quindi; 
qnal mnaTiglia (è tali vsfl feotoofi molto 
ti&atdati dopa U conCrlcatime , t fa un 
fìmca sì attiro dia luce, allorché con mag-i 
glor Soni brugla, e confiuna li folfi, e I 
nitri elettfid, che nella ptccloIJSitM cel> 
lulecte porofe s' iotroducOnoi in fomma a- 
T«ndo noi Topra fermato, che la viitA e* 
lettrica riconofce per fno princìpio no 
gante actuoGlTiino, che ne' corpi ordinai- 
mente elettrici rarefi l'etere elettrico, oa< 
de poi tallendone l'equilibrio, obbliga il 
Ticino ad accorrere in di lui luogo per man> 
tenerlo ì farà ancor facile 11 concepire, che 
qnando quelto asente fia a cagione della 
CDsIrlcaxione efaltata, dovrà dar luce : tan< 
to pià, che tal principio £ fa conofcere 
per.vCBO fuoco , allorché rlfplende qtiale 
feintiUa lìaninieggiante , e quando mette 
e. fiioco gli fpiriti pii^ dcparacl , ed all' 
eccccHone difpofti . 

Ed ecco da che provenga quella luce, 
che vedelì nella fuperfiiie de' vifi flrofi< 
nati nel loro Usto ordinario. Ciò pertan- 
to fermato fati altresì necelTario il dlie, 
da clic provenga, che li tubi, o globi vo- 
tati d'aria apparìfcono dentro tutti lumi- 
noli. Per venire in chiaro di queSo fatto 
dorremo conlìderare, che la luce poi aU- 
tro non è, che un moto imprelTo in una 
fottilìinma globulofa fodania, con cui da 
tutte le pani viene premuta, e fpinta; da) '. 
chO) comò di' tei lì concepifce l' idea , cnsì 
pow fi canate, parcW fp^ndafi d' ^ni io- ' 
D f torno 
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tpniD con tuM Miodti per dUbm Itt» 

QtieAa luce perà, o qnefta folUiiu,.!^ 
nuC| che reSm cori commoffiif non té al- 
tro agente può «gitarG. che dalk parti» 
celle ignee, che rotti gì' inviluppi di qoel 
corpo, In cui lì tiorarano rinfetrate, tìecf 
nQ.funri con violenza, e cesi libere intro- 
ducendoG ira le parti della lumioofa fa* 
(lama le premono, e fpingono, obbligai 
dote a muoverli per ogni verlb. 

Non puoce però quella foflanu, o lu- 
ce da <snl agente edere egualoiente fpin- 
ta, e coramoiTa, e plA per efempio rcfta 
ella agitata da nna fiamma gagliarda , a 
dal Sale, che da ima picciola luccloletta, 
e più fàcilmente effa movcfi la unaiia (bt- 
tile , e pura , che in nn ambiehte gre fi do 
di Tapori, e più dentai quindi la fiefl*! In^ 
ce del Sole or più chiara , or men thiara 
rimirali ■ 

Ciò fuppofto atlOTché un globo, od un 
tubo ArofinaG, mertooG in maggior n}o- 
Timento quelle aituofe particelle , che fecn- 
pie di loro natura ne' corpi per sé elettrici 
tendono alla dilToliiilane della materia e- 
lettrici , come fopra fu detto , e quindi 
creano da lei in maggior copia i)uei fotti- 
lillim! igntcoli, che le parti luminore com- 
movono, onde in un globo adai elettriz- 
Mto vedefi il vetro luminalo nel (ito, ove 
liegue il contatto, benchd non tatto il glo- 
bo reflì così illaminato, «llorchd i ripieno 
d'aria, poiché le pwtioUe . ignae asorcntl 
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Il mMtfs Imkigfli non le Iti^lortnO ta-^ 
le fhta. OMie poflan fiipmR. 1' incmm 
dell'arte p>A dn)b,chc Ila ngando per 
la DoOra atmosOcra • Ma allorché ^at* gio- 
hoyO dal tubo li è tolta l'aria, ogni piti' 
col moto, che redi Iropreffo nella mater'a 
InminoTa , tutta la rende agitata , e per 
ogni banda, e le fleffe particole ignee più 
liberamente fi muovono, ficché in tal ca* 
fa la luce più vanamente dilTondefi. 

Quel moto ptrunto, che imprelTo an- 
cor debolmente nelle particelle della fi» 
ftanza luminofa non ha forza di rendere 
lUainiData od aria più cralTa, può aTcrla« 
ft palTi in nn etere più libero, e puro; 
che perà Té nn tubo voto d' aria s'aceoftl 
ad un globo eletttiuato all' ordinario , fil< 
bito luminofo direnta, come spunto quel- 
lo , che lì fhofina già voto ; poiché allori 
li raggi della luce cammoflì , e fpinci dal 
globo clettriiiato cofitio del tubo già vo- 
to, palTaoo per li pqri del vetro nel cavo 
del tubo medefìmo, ore non incontrando 
oftacoli neir etere i*i rìnchiufo rendono 
Tifibile quel moto, che altrove viene im- 
pedito dalla crafTizie del metzo , per cut 
paflaoo • 

Quefli vaG però voti d'aria, che si 
luminoìB diventano , non danno fanfìbili fé* 
gni d'elettricità, come notò 1' Ab- Noltec 
alla ClalTe feconda al fatio decimo, giac- 
chi per ridurre un corpo ad elTere perfet- 
tamente elettrico, d neceSàrio non fol0| 
c^f a'iK^Am noto ni' ^mIc odia faai»>; 
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Tìt el(ttTfc»t ma di pIA, che le parti itt 
corpo elettiimto acquiRino un moto di vi- 
brazione, il qual moto non può averfi , 
quando non G abbia da una parte, e dall' 
altra un aria fìmilci quindi ne viene, che 
il noflro tubo, o globo veto d' aria non 
può riceveie un tal oiovimento, e però non 
può fenfìbil mente attrarre, o refpiDpre ir 
corpi leggieii, che Te li prefenuno, e fi- 
aalnieuc non fiA iMdcàe ^wgli e&ttt) 
che 6 «MBlnttD io un vtfo AiofiiiMo oel 
fin AaiB otdiBWio, cooM i ftato bigìm^- 
tauM d« aktt coafidaruOf «Éfa-foi gli' 
ùeffì «ifif £e contnigDBO m mìa casdc»* 
fMiUiaM.* nUs Jtlà opona* ik tmQo. aht 
fieeiMOt •Uorcbl in loro fi 4 uno il to>- 
tar. E quote pare G i ìt ugioat , per. 
CHI un «al* A vetro n^cno d' acqui, tua 
wqniac) d»' tanti nna driurit eltttridti, 
come Mtò aneera Mr- Mwin nella fu** 
diAcrtttìoiM fòpra 1' elettricità da' cotpi . 
«Ila afpeilenaa 6i. 

Pan f che meriti liflelSoDe il vedere, 
cbt ne' Vetri fìegati nel foo (lata ordina» 
rio fesfte apparisce luce, ore lìegiie il 
caMattB del corpo non ifolato, che frega^ 
ma Te mri confideratemo, quanto fopra fu 
dcttOi doéicfae tal corpo comunica af ve- 
tro la materia elettrica , e, crm lo sfona 
di tal affluffo, come con foflio gagliardo 
attìEza quel principio attuofo, che la ra- 
nfà, e la confuma, aliar facilmente in- 
tendcteiBo, die il vetro dove aprite 1»-' 
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1^, d»2 fikM, 0 Méb» kU* rum» » ca> 

i)/ PmiMtif tlettrttì bmhnf. 
ARTICOLO XVU. 

ÌO credo 1 ctie non riurciri difficile ti 
alcuDo il concepite, perchè apparir deb- 
Do qiwftl lumìnoa PeDoacch; , allorché 
ani ben i«efi> ciò, che [opra fu dimo- 
finta, doé eoa quanta velociti corra I» 
inMtiB detrrìca rerfo del corpo cletirìs- 
■MO, B con qoaflca violenza in gran par» 
rtperco& ritorni . Quefie due contrarie^, 
correnti > che con tanca fona fi urtano, e 
collidono, noa polTono non eccitare Toid- 
nffime fcintille, che movono la globulof»- 
foDanza delia lace , la quale incontra qw' 
fall, c quei folfi, di cui é ricco il fluido 
elettrico, e da <pie(li vifne riflettuta «tfo 
' U Doftri occhf , onde polciB a noi compa^ 
rifcono illuininati. 

Cb« la queAo fatto lapprefentafi un 
pennacchio disevoie, e non una fiamoia 
veloce, e paffaggiera, debbefi ciò attribui- 
re alla drijoktza dell' inconcro, il quale, 
quantunque poSa nella coliifìone eltratte 
dalle particole elettriche qualche fcintilla » 
Bon iNiò nondimeno tutte [ciorre quelle, 
che in dette parti elettriche linchiuTe fi 
rltforano, o almeno tanta c^antìta, quao- 
tfc é McelEaria per tnuc n»»i«tW 1» u». 

Kob 



MoQ In tutte [e pirtt peri icl corpo 

elettrimto redonli rirplendece qneftì lami- 
noli penoacch;, ma nelle punte, o negli 
angoli, in fomma io quelle parti, contro 
le quali fcorre in maggior copta il fluido 
elettrico, come già fu fpiegato. 

Da quella collifìone, ed accensione di 
parti non può non feguìrne qualche debole 
fcrorcio, clTeDdo egli imponìbile, che que- 
(lì movimenti, quantunque di materie fot- 
tilillìme, non comunichino qualche benché 
tenue ondeggiamento all' aria, tanto più, 
che oltre le addotte ragioni, dall' efperien- 
ta abbiamo imparato, che la materia elet- 
trics col (ao Corfo /a mette io moto, poi- 
ché fe Mi Dn corpo eletcriiiato fi accodi 
la fiamma della candela, redrallì , che la 
flcflti fiamma viene tiafportata rerfo il 
corpo, contro di cui Te ne corre la mate- 
ria medeGma, che feco rpingendo le parti- 
cole aeree, che incontra nel Tuo riaggìo, 
obbliga col loro ajuto la fiamma a feguire 
la fteffa fua direzione. 

Da ciò pure dipende quella teiera 
impreflìone di follio, che falTi Tulla pelle 
di chi accolla 11 volto, o il rorerrcio della 
mano a' pennacchi laminolì , elTenda che 
il fluido elettrico, ch'efce dal volto, o dal- 
la mano, e portafi contro il corpo elettriz* 
zato, fentenaolì in parte ripetcolTo, ritor- 
na accompagnato da particole aeree verfo 
quel corpo flefib, dal quale forti, e con la 
Imiera percofla, che fopta •' impdine_> 
nìir' altro pam Inkaicj che. la. iettai^ i 
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renfaibne d] an Toflto leggiere. 

E quelli lumioofì pennacchi fittili p»* 
re, che ci diano anch tlTi a divedere, cho 
la materia, che li produce, non efce poi 
dall' interao del corpo clecrrìnato. E' re* 
ro, ciie in cafo d'una gagliarda eletuiciiì 
vedonfì alle rolce ufcire Tpontanea mente 
nelt'eRremità, o negli angoli, giacché ivi 
in maegiw copia ù unifce la materia elet- 
trica deir aria arralorata ancora da quel- 
la , che proviene da' circoflanti corpi noB 
elettrici; ma quando poi nnn (ìa così for- 
te r elettricità, onde pofTa ptoduire que- 
fli effètti , bada avvicinare agli angoli 
un corpo non elertrico, e toilo vedrannofì 
comparire, fegno ben chiaro, che la loro 
imoiediata cagione è affatto cArinfeca al 
corpo elettrinaco, che alla loro formazior 
ne foltanto concorre col ributtare quella 
materia, che non incontra l'aperttira de' 
pori , con impeto ancor maggiore , quando 
quefta Tiene rcfpinta dal contraccolpo di 
qnella vibraiione, Tenia di cui non pud 
dirfl elettrico un corpo. 

L'ifletTo moto pertanto, che cagiona 
la fiamma, cagiona ancwa quelli luminofì 
pennacchi ; nel primo cafo però eOendo più 
veloce tutte in un tempo fcioglie le partì* 
cole ignee , che accompagnate riirovaall 
coli' etere elettrico, ma nel fecondo qualche 
porzione folamente ne elltae, parendo « 
me perciò, che nel primo cafo fuaeda queU 
la, che-fwDft vedclì in nn mqitaro etico 
di fin» fwmn., \f yalcacceui tntu ^nafi 



«» ' ^ 

la na IShn «M Wan loM, e4VM[& 
h<tile«e nel feconda foocede «Ai che ac- 
c«<te fa ao« fitauiu di fiioca carica il da* 
baie alltun, da col cTee baul Amn», m 
ferole, pdeM a poco a poco Jbtwm^ 
t non tute in nn tempo obbiacta qDeU* 
■MKric, cEie le dinoo l'effere, non cAfto 
dn ano a rotte in uo Ktupo iifàOi 
gllctie, quantunque le renda illuaii(Mie> - 
Per ^uefie mcdefime raiisni, atIqrcM 
Anoofi rerperienie io luogo oTcwo, poliA 
■na gagliarda elctirfciti , redefi cowtj 
f"pegg'a'= fi" I» catena un Gioco aCTai dar 
bole ca^iOData dal flaldo elettrico che 
contro di lei, e dall'aria, « da' corpi vir 
Cini {>recipiu , aule poi ripeteoflo ;ca> 
gloaa quarta bencìid lewis acccafiosie, c» 
me già fi) di Ibpra Ipiegam^ e comeclvì da 

SgrttRto leda la catena iotedita da queftq 
nido, io caro di una gagHardiflìou eiet- 
triciri potrebbe la catena cooaparife ve- 
fiira di quella luce . 

Qiisito p:rà qui dee B»w«ìtfi , chiO 
<]uarto più di queRo fooco comparb'it &prt 
la catena , e altro corpo eletiriaiato, tanca 
maggiore farà in cafo l'elettricità.. 

Che fé Tempre quello &oco ftneg? 
giando, pare, che temi portarli rerfo iJ 
corpj elettriiiaocc, debbe cò attribuirà • 
quella direzione, che contro dj lui fetn|IM 
BfT^cta r ecere elettrico , che iri ttma 
mailìcna la niaacaim dell'equilibrio. 

Dalle cufe fnddet wfiant «rmeAb por 
«Oli» A -fa^Ofo u^dSitìfi^ Jutranaaoi 
ad 
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ti altro curiofo Toggetto, ed ioftrire 
che fieno forfè wgionaie l'aurore boreali. 
Qui dunque fi é detto, che li pennach} lu- 
minofi durevoli riconofcoDo il loto eiTcre 
dall' urto della malteria «tettricA, che va, 
e che Tiene, col qual urto, e callifione. s 
eftraggono todM ìgOde pariSd!lJc> le <]ua[I 
però non fono tante, e sì fiwti, che tutta 
d'un colpo polTano accenderla, benché te- 
li fieno, che pofiano illuminaiUv Orafu^ 
pongafi, che trafpoitate ùa,\rafMl l'al- 
zino neìr aria molte particelle fàlina ni- 
trofe, «,clw lal^ 5' «oifcana&riiuodo « 
loro UQ. traode Sisto; fiippoi^afi jpofcla, 
che Cemptx pMtlG datr.AnBni «Il Aqulr 
Ione, 9 daU'.AHuUaBe all'AqUu on fettilc 
a(BBTlo,4Ì -iniiteiIe..velociffiaie, «he delv 
batKt pabrc tra' vasi delle paitiqpllc ox» 
ponenti lo Orala . fiiddetRi i ciò fappoOot 
chi pwebbf credere, :nOn dir* itomultiirt- 
bile , ma difficile , che ttelU colliiRMe 
atoat raa'terie.fi eRraeflero molte (dotiUe 
di fuòco.^ le ^ijftli tcadelTero luminofa quel- 
lo fioHa-lMdeGina, e co^i iaceffera aòpaf 
rire JB.' nafiil occhi quel <iu»avigliòfi>' feno» 
MCM.r ChcdlHfia Ut ciò, ciii i cettù^ 
chtft taU.«aEon»; appHlfoiBo alla parte dej 
B(«e»> «Ki*. sagioa..deI Clitna freddiflif 
e.r«la toptepat» di nitri e di fa- 
ll, GcAi un tal primo fuppofio noo fcm* 
Iffii ietpoffibilBi, e chimerico, ficcome pu- 
fc iwn i.ii j(eóia4Q,iiip«idori,-cbc Gar- 
tefio eirif^itirde'.fiiDÌ:aderead.Mnmiftua 
«ile «ffliHtojdw ntM Jft::titni.ci(sevs,.« 
s * die 
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che. (borteado da m polo éU' altiOt dlrlg- 

Era li owrhne&U dell* CKlMUm* t iM 
Si. < 

PcOr /riMllb tùttrith. 

ARTICOLO XVIU. 

LA mtCfla ^trie» , dM kltn n4 ■»>■ ' 
^, che m «icK agilllfivio, cu fece ' 
{to c* fottiUffiiM {NtniMlle di fall, di nitri, 
c di folfi non pm non aHhre ncllmeoGe i 
ìnfianoMbilCj «ode fa trovi lut fuoco prò- 
panioDUo ooo blogi, 0 non s'aceendn^ | 
u vk^otenwue incontri m qialche dn» 
«DacolOi o pure (è eoo iwido tfoiso fi 
collida con maini» a ■t'amile, bcII«_« 
fleflà madera, die laCsù mIIc nubi *' ac- 
ce odono le materie di limile natura , ebr 
Iri Kimono fra di loro dibattnce dati» for. 
u da' tenti contnr). i 

E (|>il dcbbcG riflattcre, che qaaoto 
pUt il corpo non elettrico é vicino al cor- | 

E_ eleccriazato, tanto più itnpicuofa cfcc 
qndlo'la materia «lettrica, clic poitafi 
vcrlo ii qUifto , e però quando il piinio i 
poAo la ma confiderabile vicinaaia s' ac- 
cende Icintilla , e rcrofda, laddove io ana 
vicinBnia minore fob dà luce, o folo aC< 
trae', -o rifpinge . 

Ma allorché una rclncìlla lì pioccura 
di eccitarne o col dica, a con altro, molte 
ndoniì: aile volte brillare Tn 1» catena in 
nij Inoghif 'mkaìaw ofe tfpu^'vSàiM 

Mf»- 
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M)| cioè, che io un corpo elettrìuato per 
omiwlCTiiow Ccorre rtlofifliimawptt U 
fluido elettrico per ùtAioàtB od Inego fi 
anello, cbc nel corpo eleurtnMW fi eoa- 
fnma . e però a fine di BuoteBcme ivi t 
e^iibrio; fcorreodo pcrtanro eoo qaefl^ 
veloaità , verrebbe t maocare nel corpo 
clcttrimto , Te da' corpi vicini , c dair 
■ria non gitene reniffe fomminilIrato;qDÌi»> 
di allorchd alTai gagliarda fui V elettrjd- 
eccitando una rcintilla molte potranno 
«Marlrnc, poiché allora daJla catena cftrA- 
eodofì la mueria elettrica net luogo tocca* 
tOidce ella ivi pià furiofa precipitare dall' 
altre parti , alle quali per manteDcre I' e> 
quilibrio efierflainente é cofirctta ad ac- 
correre con maggior fona , e perciò eoo 
violenta incontrando negl' interltizj de' po- 
ri viene in parte ributtata contro quella, 
che dietro le viene, onde collideodofi for- 
za éjCbe s' accenda, e come che in mag- 
gior copia contro gli angoli corre, pcrcid 
quelle {pontaiKe fcintilte per lo pi& negli 
aogr.ll flelC s' accendono' 

Quantunque però approl&raando ad oo 
corpo clettriaiaio un corpo non elettrico ve- 
danfi (catatire una,o più lutninofc fcincille, 
nulladimeno Te ilcorpo ItelToicbe s' accoda, 
clectrisuto pii:c fi trovi, ninna Icintills 



ffovA eSrarac , e la ngione n' i palefo 
MT le colè «tee finqd , polcbé dovcnto 
Jr materia tfdcc daU* no gtrgoim6 ncV 





-•Iiro a fiae di'pfoJorre !e dette fiimind- 
fc , ciò ntra può feguire «1 nofttp calo, 
■ttefQ che la detti'matwU i dall uno at- 
tratta, e datt' altr», e Mo nell» 
di lei lareAiione foccorfo d« quella, che 
troifafi nell'aria, e ne" corpi Ticini QOn 
elettrici. -.' 

E quella mi fembra nna prova affai 
forte per dimoftrare, che è un femplice af- 
flalTo quello, che dà ì' e (Te re a' fenomeni 
electtici , giacché fe da' corpi elcttrinati 
uIcilTe maceria fimile a quella, che vi 
rientra, cOTie aflerifce il Sig- Ab. Nollct 
nel citato Saggio intorno la elettricità nel- 
le propolìiioni fondimsntali tratte dal! 
efperienia alla propofisionc TÌgeliraa, fe 
dilli da' corpi elettrizzati fortìffe una ma- 
teria fimile a quella, che vi rientra, chi 
non redo, che accoftando un corpo eletriz- 
xato ad altro corpo pure elettriiEato la ma- 
teria, che efce dall' uno urtarebhe la ma- 
teria, che efce dall' altro, e che però do- 
vrebbero vedete quelle fcintìlle, che fono 
femprc cagionate da' raggi della raatCTia, 
che và e viene nel loro incontro. 

Ciò veramente feguir dee, ove pero 
lì due corpi elettrici approflìmati Ceno e- 
leitriiiatl con il globo medefiino, o della 
medefima attività, poiché fe ineguale fof- 
fe la virtù de' globi, che loro comunicano 
l'elettricità, faci! cofa farebbe il vederne 
ufclre lafcintilla. Per ben intendere ^ue- 
flo fatto due ptiocìpi céttlffimi debbon» 

* ■ — ttoftai 
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nareraono éac &ahi della Qeflk acciritl 
per eletttiiziire;il (toindo, che un flaido, 
che fcone Copra aa piano ìnclinaco, fabito 
unterà direijone, fe un piano piili ìikIÌ- 
Mto fc 11 prefenti; il che fuppólìo.fe l" 
■a» de* corpi così elettriiEaci lapttì 1' al- 
'tn> nella data elettrica, rcfla chiaro, che 
Il fluido elettrico fcorrerà pift reloce , <e 
mefatco neir UDO, che celi' altro, e che 
però rifentendo più U mancanza dell' equi* 
libilo in quello, che io qaefto, palTeri da 
qaelto contro di quello, come Te quello non 
(olTe elettrizzato, ed ivi pure produrrà fcìn- 
tiile nella fleOa maniera-, che già fopra^ 
fpi^tftmo; il che peri fegair non potreb- 
M , ore ù>Sé egiule U foni de' globi elet* 
trinantì coém dafcaa poà raccof^iete dalle 
C0& lùddeue'' ' - 

Alcune volte nondimeno potranno fen- 
xa alcun eccitamento comparire fu' corpi 
elettriEiati varie rponianee rcintllle; in que- 
llo fitto però debbono oflervarfì due cofe, 
la prima fì é, che quelle apparircono di ra- 
do, e fola allor quando 1' elettricità è alTai 
gagliarda; la feconda , che tali Ccintitlc 
fempre fcoppiano, ove fono angnli^pofte 
le quali condizioni potrà, non ha dubbio 
fpontaneamente qualche volta fenza alcun 
eltrjnreco ajuta apparire qualche fcintiila, 
poiché in quello cafo portandoli al corpo 
elettrizzatola materia elettrica eoo tutta la 
poffibtle velocità, pad alle volte quella, 
chenoQ incotura li pori^eAere libnttats 
con ttWìelGBtti onde iKMtiaiulMe'kltnt- 
E 9 che 



d» dktro II ricM, ndi da-ona Ibttt colli- 
fioM aeceA , t molto pi6 force acca- 
dere rate incontro negli angoli, e perà ivi 
Mflbw accenderli più (aeilmcatc uli (cin- 
tili. 

Aliali però in maggior copi» H ve- 
dono fcoppiare queSe laminofe fiammelle, 
«uando ana Peifnna elettricta» pafTa la 
tua mano Opra Pcrfone vedile di liccha 
vefti d' oro, o d' argertco, e quello fetta 
per altra cagione non fuccede, (e non per- 
ché li fili d'oro in molte parti diriC, in 
nolti laagh: ancora con le loto eftremità 
da ricino (' nnircono, onde poi paflfando la 
mano Icg^eTOMiiie fopra di loro, ed eccl- 
MMbMw <i&alchc fctnttlla da uaa de' fiU 
nedeSml, queOo rella efaullo di miteria 
•leitrica, la <]a»le per nuntenere 1' eqoili- 
btlo da {«te le patti vi accorre ,t mamme 
da' coni metallici, ed animaci, e ^rd ac- 
correaaovi con violenia da' fili d oro^ a 
d' argento unici fra loto colle eftremicà, la 
parte viene ributtata, c con la foru dell' 
urto, e della colIiGone v ime ad acceoder- 
G, ed a fcopiriare io fiaaiDwUcv P^' f"?^ 
pl^re alla di ctU rarefeilone anco dal cof- 
M tnimaco fettopofla ufceodo il fluida e> 
leurlco noB può non cagionare puulmeott « 
che a lungo non potranno footiiu per le 
ragioni già erpoOc. 

Per veair* perd in chiaro di quella 
fatto anfoi piè reDGbilmentc mi fervo d* 
una cfperieota di Mf. Morto t ^ i wUf 
di lui Opei» 1' cbafiMM ««• nHamlohft 
OAtm» 
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tUttnto Ite' Cd de* Hll nthXiìei, poiché 
ove egli gli «Istta Topta uni ta'oia, lo 
§11 adatto fopra le maoi di vatie Perfòne* 
proccmodo, che le teDgane ben diRcfe, 
• ^ne, allora oSiervo, che fe una Perfo- 
na clettriEUta dal primo de' ferri ne tiri 
nna fcintills !•> tutte 1' cfircmitì ne appa- 
rifcono alirc fiiailì , e di pi& redo, cbt 
coloro, che fa le mani foSentano 11 ferri, 
Bc feotono uaa dolorofa puntura, ed ecco 
come la materia lèenendo dal iècoodo fer- 
ia nel primo, e dal tcrto nel fecondo, e 
così feguiiameote per (bru dell' orto , 
«klla coliifionc l'accende, dalla quale ac- 
ccnfìooe ne fiegoc , che d porti in tal Geo 
con itforco rioUnto il fluido elettrico, che 
nelle mani fottoppoSe fitrovafi palTando 
ftt li forti filamenti della cute, de'ncrvii 
c de' tendinli coti ugionaodo c pontnra^ 
c dolore. 

Lo fteflb accade, allorché w Perfonet 
che fofteotano li ferri , fono clettriizate, fe 
la prima fcìntilla venga eccitata da Pcrfo- 
na non clertrica, e ce» deve fucccdcre, 
ore una Perfona non cleirrica paflalTe la 
■nano fopra una o piik Perfone elettriiuta 
TcOite di dfappl d' on , o d' argento . 

Velia ^Mttathm t^Hamtad£ lampi. 

ARTICOLO XIX. 

NEI tenva fteffo, che ftavafi impri- 
■MBite «Mta qualfiiifi opeNtta , f 
Ss ae cBH 



ne egli fatto nelle parti pìl rimote At'.l* 
America, pei quanto fcrilTera, a curiofo* 
faggio OlTerratorc di riavcnire I' analc^x* 
clic pafTa tra la materia elettrica de' tubi 
confricaci, e quella che sìk nelle oubi dà 
1' clTere a' lampi, ed al tuono. Pofe 
quel]' ingegnofìHinio Filofofo una lunga 
ver^a di ferro Copra una delle più elevate 
fabbriche, collocandola fu inaterle per si 
flelTc ekctriche, e poiché vide un giorno 
al£ar{ì minaccevole turbine, che fendeva 
r aere con tuoni, e lampi, offervò, che la 
verga all' avvicinarfeglì un corpo non elet- 
trico dava cali fcintille , quali appunto date 
avrebbe, (t con la folìca Macchina foife 
fiata electriztata. 

Ciò fapucofi in Francia con favorevo- 
le evenio , e con replicati fperl menci fe 
ne tentarono le prove, il che pure , Ecco- 
me é (lato promulgato, da' valorofì Acca* 
demici dt Bologna con pari fortuna é flato 
ofTcrvato, ed altrove. 

Nuovo certamente egli è quello feno- 
menoj e »Ie, che G é acquìRata di multi 
l'ammiraiione, i quali con la fcorta de* 
loro lìdem! ne avranno cercate le più oc- 
culctf cagioni. Checbefìa di ciA per daf 
compimento a quefla picciola DilTertazione, 
m' è paruto dovere li dimaflrare , come tal 
fatto s' accordi co' fondamenti già da me 
divifaci, quantunque, femal non m'appon- 
go , a me fembra, che quella fperienia fia 
una delle più ralide ptove di guanto hff 
éstm finqin. . 

Sdlp 

I 
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Ei in (àtei s' egli é pur veto, che un 
corpo non per sé fleflb ekccrico tale allo- 
ra divenga, quando altrove dee tramanda- 
re la materia elettrica, che in sé (lefTo 
racchiude, onde in lui rarefatta con confer- 
tì il dovuta equilibrio, per la qusl cagio- 
ne la ftelTa fe ne corra vetro dì lui dagli 
altri corpi vicini per riHoraroe la perdita, . 
onde contro 11 corpo medefimo altri leggie- 
ri cfupiccitiQli trafpoitl, e in parte ributtai» 
con violenza dell' incontro , e del coh- 
tiaccolpo s* accenda , fcrofcl, e fcintillii 
chi nini (arà , che non creda , che tale non 
divenga un ferre io alto ifolato, quando - 
' sù neir aria fifa' le nubi fco^ano i ìamr 
pif.e* lUDioreg^ano i tuoni? 

Allorché veloci ^ sccendon le folgori , 
ivi qu^ir iitilviflìmo fuoco cagiona tale ra- 
iffasione neir etere) che d' o^nì intonso é 
Vedretta a tit portarfi materia limile per 
CQmjpenfame la mancanza, fcncndo più ve- 
loce da' corpi compatti, come già dimo- 
firadiriio. Quindi ^uel férroifolato, redac- 
' dqnc efaudo, a se la richiama dagli altri 
(Ofpl non ilòlati, che però all' avvicinsrfe- 
gli un detono altto corpo non elettrimto, 
. ucc,ila qocflo, e contro di quello con lut- 
tfi lo sfqric» fi porta , e in parte ributtata 
atl collidere con quella, che dietio la Ge- 
gae , a' accende ^ e fcroCcia> 

Che fe, co^e fopra cedemmo, quel 
piccioi fuoco , che nel tubo s'accende , quafi 
jn un iftante la.matetia affbrbifce, che nel 
fella IjfoUtotittDvafii aflbrbirla iioa 
,} , ; ^ E 4 foiri 
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poni quella Iiiag* e nSa ftrifcìa di fuoesi 

che formane il lampo. 

Dicali pur dunque * che quel foocoa 
che Cquarcia il £e,ao alle nubit i della Sef> 
fa natura di quello, che fplende alt'acco* 
flarlì aa qualche corpo non elertrlco al ttH 
bo elcicriuan, e perà atto nato a rarefa- 
re, e dirdoglicre 11 fluido elettrico, « quin- 
di ad obbligarlo alla maniera del tubo me- 
éeCi^o ad accorrere nel fito della rarefa* 
zione da tinti li corpi ^ e Diaffiuamente 
da' compatti, e pià Ticini. 

Quello , che in queAo fatto farebbe de- 
gno d] conlìderaiionc fi ^, che quefto fer- 
ro , che collocato fopra qualche luogo emi- 
nente diviene elettrico, tale non diricoe 
pofcia, fé, benché ifolato, fu'l piano terre- 
no riirovaG ; e la cagione lì é non la fola 
maggior lontananza dalle nubi, ma t'elTere 
egli allora troppo- vicino a moltiinmi corpi 
non elettrici, che il fluido elettrica verfo 
di lui traffnettono , ond'tgli non pud rifen- 
tirne una tale mancanza , quale almeno ri- 
chledeG per coftltuirlo in iftato di veemen- 
te elettricità , talché poffa dimoArarne gli 
rffftti. Ir fatti allor quando con la mac- 
china iftetfa cletcrtuaR un fèrro, egli ac- 
qidfla fona aamiore, ^ndo lìa coTlocat» 
tu diflanta eoafiderabìle da altri corpi non 
^térlct, come i fiato dall' erpetrenia in- 
fegaato. Per altro aoa ^mbta Impotribi- 
le,cfaeiiQ fèrro ifoblo fopra materie per 
iè«ktirtche poflafi tlcttriEaare in cafo lU 
kM ca|lUidB *ktmslA, fVBOnmi 
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finamente Te il ùto fede affai rpaiM'o-i : 
ad aperto. ■ ■ ■À- 

Che poi quel faoco, che UtA aeceii-'' 
étCjfiaDO attnoddìmo fUoco, un fuoco, ^tA' 
cMi^ feritola, «cceCo ia nianric fotriU, e ' 
dotate dt mot forte «lafticitk, qnali con- 
vengono ad un etere plA puro , e però «d 
m etere elettrico, bafia conlìdcrare li foli 
Inintelligìbili effètti de' fulmini. 

Sono lafsà folfi, nitri, e bitumi, ma 
fottilìSimi, e leggieri, trarportati colà d«t> 
la terra in vapori per metto dell'aria. 
Ora tale irafiwrta fu non fi può, b le 
materie non fieno d' nna minima mole* 
Kcà ben fapniamo, che follcvandolì vapori 
dal mare con fecoSn lii le nubi potian qoc' 
tali, da' qnili i l'acqua del mare inre> 
Aita, mi nel luogo cammino al balTo pre* 
cipltando per la loro graviti, a noi pofcla 
ritorna io pioggia qoell' acqua medelìmat 
ma totalmente dolcificata; ciA pur feguir 
dee, ove 1' aria , che afcende, feco traef- 
fe parti di folfi, e di nitri al pari di que* 
Ali groflìe, e peranti,onde Tempre refia 
iìcuTO, che U gir non polTono, che par- 
ticelle al fomrao penetranti e leggere; che 
però non i maraviglia Te materie Corinto 
depurate diano a divedere ne' fulmini tStf 
d coà (brpreodenti • 

lo per me credo, che la verga In al- 
to Gtuau tt&tti dal fuoco del lampa alle 
volte ulmanw alemiuata , che per il ne- 
«MW tSbtiS» Mia iMtatia akitilca Btmr 



kréii retB Si fa»™ «»i'>i ' .'° 

S»"ci.,i]l.,t.So ruoto J'-'B!"'^ 
S;„0 11 dira mtdtCmo ir.fportuo d.U. 

nuffioa maocanB» dell' equilibrio , là é 
™»I0 >d accorrere, come gii =l"<>" 
frienaco, e che allora fentirafli una gran- 
dliTma percoir» capace di comunicarfi a«- 
'cora a' corpi vicini. j i r i 

EiFetro dunque del lampo, e del iul- 
nine fi è r eleiirlciià, che f. cornunica 
■1 ferro, benché rale lirll "on polTa of- 
fervarB nel lenrpo , che lo Hello Uopo 
rapido/ fplende , |iacché .n quello iHani» 
non -può culto lafsù portarf. V etere elet- 
rrlco'di sé nr.der.mo tpogliando la .erg. 
elertcluahile, al che per lo rtjeno riehie- 
donf, alcuni minuti fecondi ; dal che poter, 
fuccede, ohe apparendo B i elfet., elet.r^r 
nel tempo, che il »"» >F°»'"'' 
bombarJ, femhia, che il tono d'bba oe- 
derli eaglohe di tanti forplindénti fenome. 
nt quali, fe-mal non mi appongo, tutti «- 
«ndooo da' 6ià fermati priocip), a coi fpc- 
10. potranno ridurli ancor quelli, che ili 
a°V.nire per opera di .alcoli Olfer.ator. 
fcalariranno d» quella inefaulla forgentc 4i 
tnara.iglie. 

i 

IL FINE. 
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Ctmtìna. 

Acconendo 
iì corpi non per 

sé elettrici 
che ufcewto 

tori 
urne 

efflwìa , 

1 
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Ermil 

afi >j Occorrendo 
i7 4 dc'corpi nonpH 
sé cletTÌZZatl 
44 3 orcemls 
44 i6 pari 
J7 ij moto 
Cj 17 affliivis 
Sj 34 affililo • 
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